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Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita 
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L'UNIFICAZIONE 


Il ministero. è stato sollecito di promul- 
gare i d:ereti per l'ordinamento ammibi- 
strativo e per l'unificazione dello imposte 
in Roma. 

Egli fu, probabilmente. incoraggiato a 
non frapporre indugio. di sorta non. solo 
dalla necessità in cui trovavasi di prov- 
veder sollecitamesmte agli interessi della 
finanza e dell’arnministrazione, ma altresì 
dalla considerazione, che tutto quanto egli 
stava per fare, era dalle popolazioni ro- 
mane preveduto. 

Fra la ‘legislazione pontificia e l'italiana 
corrono tali discrepanze, che. impossibile 
sarebbe tornato il lasciar sussistere quella, 
senza offendere profondamente è principii 
libérali e creare un cumulo d’imbarazzi, 
da' qualî il governo non avrebbe più sa- 
puto districarsi. L'ordinamento delle. fi- 
nanze non poteva. d'altronde esser mante- 
nuto in alcuna parte, se volevano tutelarsi 
efficacemente i diritti del Tesoro pubblico, 
perocchè sì sarebbe aperto il campo a 
frodi, che niun amministratore, per quanto 
solerte ed avveduto, avrebbe potuto spe- 
rare di antivenire. 

L'on. Sella era perciò costretto di pre- 
sentarsì aì romani col regalo che loro ha 
fatto d'una lunga serie di loggi d’imposte 
e di regolamenti, prima che. giungesse 
l’anno nuovo, anteponendo gl’interessi del- 
l’erario ai riguardi d'una politica perso- 
nale, indegna di ministri, che alla propria 
popolarità preferiscono il vantaggio pub- 
blico. 

Ma le leggi amministrative sono inse- 
parabili da quelle di finanza. Come appli- 
care la legge della ricchezza mobile se 
non sono costituiti i Consigli comunali e 
provinciali? 

Quindi ‘Ja necessità dì proceder pure 
senza ritardo allà promulgazione delle leggi 
d’amministrazione interna. Chi conosce. la 
legislazione. pontificia trova nella legge 
comunale © e- provinciale italiana tale un 
progresso, che spiega come non pochi ro- 
mani avessero espresso il desiderio che 
fosse tosto introdotta. Essa era inoltre ne- 
cessaria pei suoi rapporti con le istitu- 
zioni. ‘politiche, perocchè sarebbe. conve- 
niente che i Consigli del: comune e della 
provincia ‘siano formati prima che sì ad- 
divenga alle elezioni dei deputati al Par- 
lamento. 

Quest'estensione della legge comunale e 
provinciale a Roma non pregiudica alcuna 
delle grandi quistioni di amministrazione, 
diintervento governativo, di franchigie lo- 
cali; d’autonomia* provinciale che sorge- 
ranno nel Parlawiento è di cui importa di 
apparecchiare la soluzione. Compiuta l’unità 
nazionale sarebbe di conforto il vedere che 
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APPEUDIGE 


UN. PRIMO AMORE 


PER 
M. THACKERAY 


(Dall’inglese) 


Nel piccolo circolo delle signore che' vive- 
vano nell’intimità della vedova, non ve n’era 
alcona a cui Arturo potesse offrire 1° inesti- 
mabile tesoro d’un cuore ardente. Alcuni gio- 
vanetti' della sua condizione’ offrivano, è vero, 
îl'loro primo amore a Dolly, la lattaia, ov- 
Vero gettavano i amorosi a- Molly; la 
figlia del fabbro-ferraio; ma Arturo’ riteneva 

- che un Pendennis era un personaggio troppo 
grande per immergersi in un intrigo volgare 


e la sola idea di una seduzione sarebbe re-. 


Seguito. — Vedi N. 287, 290 e 291. 


la fascia sotto cuisi 


Giornale Quotidiano ca 


Per gli annunzi in quarta 
Giornali di A. Daci 


Le.lettere ed ieclami devono essere inviati franchi alla Direzione Ùel Giornale 
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pagina rivolgersi all'Ufficio generale ‘d’ annunzì sui 
I FenkonI, via 
Napoli, ‘Toledo, 53. Prezzo eent. 80 ogni linea. «li 

-* ! Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto-la firma del gerente L. 

è “Gli abbonanienti ‘che si ‘prendono per l'estero: devono pagarsi in 


vour, in° ‘27: ed alla Succursale in 


l’attenzione © gli studi degli uomini istrutti 
si rivolgano a’ problemi amministrativi, la 
cui soluzione esercita propizi o funesti in- 
flussi sullo sviluppo dell'attività politica ed 
economica del paese, secondo che favoreg- 
gia lo svolgimento della libertà o rafforza 
l’accentramento governativo. 

Ma non potevasi attendere che le qui- 
Stioni amministrative fossero risolte per 
chiamar il popolo romano a godere delle 
franchigie comunali e provinciali, nen lievi, 
che la legge. italiana assicura; chi fosse 
di questo parere indurrebbe a credere che 
egli dubiti abbiano i romani l'attitudine a 
Valersene, ciò che è inammessibile. 

Resterebbe però da esaminare se fosse 
del pari urgente il rifare la circoscrizione 
amministrativa. Le inquietudini ed appren- 
sioni destate dalla notizia che dello Stato 


romane si costituirebbe una sola provincia;-|' 


non valsero a rattenere il ministro dell’in- 
terno, dal promulgar il decreto che là con- 
ferma, seguendo l'esempio di ciò che erasi 
fatto nelle Marche e nell’Umbria. 

_Un grande Stato non può ordinarsi am- 
ministrativamento ripartendosi in piccole 
province. Sarebbe assurdo il volerne far lo 
scompartimento in province aventi press’a 
poco la ‘stessa popolazione ; perchè nella 
circoscrizione amministrativa conviene far 
ragione così della popolazione come del- 
l’estensione del..territorio, de’mezzi di co- 
municazione, de’rapporti commerciali e di 
tutti gli altri interessi economici e morali 
che vincolano gli abitanti d’un comune e 
di un circondario a quelli del comune e 
circondario vicino. 

Ma quando non vi ha degli ostacoli 
che rendano difficile e disagevole la riu- 
nione di piccole province in una sola, al- 
lora essa s'impone da sè alla volontà del 
legislatore. La provincia di Roma ,- costi- 
tuita com’ è dal decreto del 15, non ri- 
mane certamente la. più importante del 
Regno per popolazions e per estensione 
territoriale. Parecchie altre ve n’hanno che 
la.superano. Basta citare. lo. province di 
Milano e di Torino che contano quasi un 
milione d’anime ciascuna. Però non sa- 
rebbe ragionevole il dire che si volle in- 
grossare soverchiamente la provincia: di 
Roma, sopprimendone quattro altre. I ser- 
vizi a cui le province debbono provvedere 
sono era così molteplici e dispendiosi che, 
se piccole 8 poco ricche, riesce loro im- 
possibile il sopperire alle spese. La sop- 
pressione d’ una provincia è sempre .ca- 
gione di rammarico e di dissesto. Laonde 
conviene procedervi a rilento e. solo dopo 
maturo: studio; ma: allorchè la necessità di 
codesta soppressione è riconosciuta o non 
ne è contestata l’utilità, sarebbe contrario 
al pubblico interesse l’astenervisi. 

È un sacrificio che si richiede ad una 
parte dello Stato pel bene generale, nò è 
sfornito di compenso per chi lo subisce, 
perocchò,solo una provincia estesa e prov- 


—-—vyF"=""t= 


pugnata al suo cuore come: un atto di diso- 
nore e di bassezza. Miss Minny Portman era 
troppo. vecchia, troppo pingue, essa ammirava 
troppo. la storia antica di Rollin. Le signorine 
Beardbech, figlie dell'ammiraglio Boardbeck , 
avrebbero disgustato Arturo dallé belle ma- 
niere di Londra .ch'esse importavano da Glou- 
cester-place , dove passavano la stagione ; e, 
d’ altra parte, esse lo trattavano come’uno 
scolaro. Le tre figlie. del capitano in ritiro 
Glauders avevano sempre il grembiule nero 
e-portavano nell’ acconciatura nastri viola di 
una freschezza equivoca. Non conoscendo l’arte 
della danza , il nostre Arturo perdeva le oc- 
casioni che avrebbe avuto di frequentare: il 
bel sesso delle riunioni di Chatteries. 
Insomma, se Arturo non era innamorato di 
nessuno, ciò dipendeva da che egli non aveva 
sotto mano nessino che lo facesse innamo- 
rare. Don Chisciotte imberbe, egli. galoppava 
ogni giorno sulle strade in cerca d’una Dul- 
cinea, interrogando collo sguardo 1’ interno 
dei calessi e delle carrozze di posta ch'egli in- 
contrava. Col cuore segretamente agitato dal 
timore e dalla speranza, egli si domandava se 
essa non sarebbe in quella carrozza gialla che 


vista di mezzi è in grado di sostener le 
spese ‘che si richiedono per le strade e 
per l’istruzione secondaria e tecnica. 

; Se il Consiglio provinciale di Roma sarà 
composto d’ ttomini, intelligenti e conscii 
della gravità del loro mandato, si vedrà 
qual bilancio avranno da votare per sod- 
disfare a’ più urgenti bisogni de’ vari cir- 
condari. E la giustificazione ampia della 
costituzione della provincia di Roma si 
avrà il giorno in cui Viterbo, Frosinone, 
Velletri e Civitavecchia , ridotti a circon- 
dari, vedranno l’istruzione , le comunica- 
zioni 6 tutti gl’interessi loro promossi ef- 
ficacemente assai meglio che quando erano 
piccole province di piccolo Stato. 
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La Riforma si dà la pena di avvertire 
la Gazzetta d’Augusta. che l'Opinione non 
rappresenta l’Italia liberale. Vuole. forse 
con ciò far credere che l’Italia liberale sia 
Tappresentata da lei? Se così fosse, po- 
trebbe darsi che le nozioni statistiche ne 
andassero grandemente confuse in  Ger- 
mania e si potrebbe anche credere colà 
che l’Italia liberale sia piccola; ma pic- 
cola assai. 


IL BILANCIO DELLE PROVINCE ROMANE 


Riceviamo da Roma la seguente lettera, che 
rettifica una voce riferita da uno de’ nostri 
corrispondenti : 


Signor Direttore; 

L’ ottimo giornale da Lei diretto ha dato luogo 
nelle sue colonne (pubblicazione n° 288, lunedì, 
17 ottobre 1870) ad una corrispondenza italiana 
che parlando degl’impiegati nell'ufficio di Roma è 
caduto.in un errore di fatto, Ella ben sa, che 
debbono essere corretti anche quando derivassero 
da una autorità che non vuol sentire ragioni. Ella 
m’intentté; N° è voro?-A. provare dunque von-un 
fatto che la corrispondenza è male informata, 
Le si rimette un ‘esemplare del conto  consun- 
tivo 1867. dell’ Amministrazione dello Stato. ro- 
mano ,, già dato alle stampe, e si aggiunge, se 
non siamo male informati, che già tutto è in 
pronto per la pubblicazione dei conti posteriori. 
Così il giornale l’ Opinione che dirige con tanto 
senno quella de’ suoi compatrioti (ed in ciò creda, 
signor Direttore, è unanime 1’ opinione dei buoni 
romani) avrà un'arma per convincere il suo cor- 
rispondente che;la scrittura. dell’ Amministrazione 
romana non è arretrata della bagatella di quat- 
tordici anni; ed a provare ai suoi lettori che Ella 
si ricrede quando è persuasa di aver terto, ne 
siamo certissimi , pubblicherà queste due righe 
dettate dall’'amor proprio di poveri italianì calun- 
niati dai loro fratelli. Quosti La ‘ pregano di. os- 
servare nel conto la pagina 61, ove troverà la 
numerazione dei centi del libro mastro, e ciò Ella 
sa esser la prova che il conto non è fatto con 
cifre raccolte alla meglio, ma che esiste una scrit- 
turazione a doppia partita da cui è desunto. 

Gi protestiamo con distinta stima Î 

n. 


A questa: lettera, vogliamo fare una sola 
osservazione. Essa accenna ‘ad autorità che 
non vogliono sentir ragione. Noi intendiamo 
meno'di ciò che gli autori della lettera ci fanno 
l’onor di credere, perchè. le buone ragioni 
debbono essere sentite da qualsiasi autorità, 
e. certamente essi avrebbero torto di attribuire 
a' rappresentanti. del governo italiano la voce 
sparsa. che-le scritture fossero .in ritardo di 
quattordici anni, mentre non lo sono. 

Ciò detto, li ringraziamo di averci inviato 
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in quel momento spuntava ‘alla cantonata. 
Forse era una di quelle tre giovanette dal cap- 
pellino di feltro, ch’eglì scorgeva in fondo a 
quella carrozza guidata da un grasso signore 
vestito di nero. La sedia di posta conteneva 
una vecchia vedova di settant'anni con una 
cameriera, sua contemporanea. Le tre signo- 
rine dal cappello di feltro non erano più belle 
e più gentili dei cardi che spuntavano ai lati 
della strada. Da qualunque parte egli rivol- 
gesse i suoi passi, il povero Arturo non iscor- 
geva la amabile principessa che egli doveva 
liberare e conquistare. 

Su questo punto egli non si confidava con 
sua madre. L’istinto dell’amor materno fece 
scoprire ad Elena la maggior parte dei segreti 
di suo figlio, ma essa li serbava in fondo al 
suò cuore e non ne parlava. D'altronde essa 
si era fitta in capo ch'egli sposerebbe la pic- 
cola Laura che avrebbe diciotto anni quando 
Arturo ne avrebbe ventisei, allorchè dopo aver 
compiuti î suoi studii e fatto il suo gire 
dell'Europa, egli andrebbe a stabilirsi a Lon- 
dra dove farebbe stupire la metropoli per la 
sua bravura ed eloquenza al Foro, a meno 


il volume del conto consuntivo generale del 
1867, da cui togliamo il prospetto delle en- 
trate e spese ordinarie ne’ tre anni 1805-7. 


Introiti Spese 
1865 L. 29,416,515. Li. 58,514,142 
1866. » 29,653,135.— » 61,809,013 
1867. "> 29,928;489. ..» 60,273,093 


Le spese hanno costantemente raggiunto il 

doppio delle entrate. Alla deficenza poco prov- 
vedeva il danaro di S. Pietro, molto 1’ emis- 
sione di rendita. 
7 Egli è così che nel 1867 si notano fra gli 
introiti straordinari 46 milioni, di cui circa 
40 provengono dagli interessi assunti sul de- 
bito pubblico rorsano dal governo italiano ed 
oltre 33 milioni e mezzo dal danaro di San 
Pietro e dalla vendita di effetti pubblici, senza 
però che ci sia riuscito a trovare alcun pro- 
Spetto che ci faccia sapere in qual propor- 
zione l’uno e l’altra vi hanno contribuito. 

Siccome negli anni successivi le ‘condizioni 
della finanza pontificia non, pare siano miglio= 
rate ‘ed un disavanzo Motevole ci è stato, non 
era possibile il: farvi fronte che coi mezzi ado- 
perati anteriormente, ed è per questo che il 
carico dei debito pubblico pontificio è assai 
pesante, anche dedotta la parte che, in seguito 
della convenzione 7 dicembre 1866, il go- 
verno italiano ha già inscritta nel proprio bi- 
lancio. 


Le I BIST LITE 
COSE-DI ROMA 


Nella Gazzetta del Popolo del 19 corrente 
si legge: 5 

All’ufficio del censo fu compilata una pianta di 
Roma con le più precise e minute indicazioni dei 
béni appartenenti a luoghi pii e congregazioni re- 
ligiose. Questa pianta fu ieri presentata all’ono- 
revole Sella il quale la esaminò lungamente e sa- 
prà servirsene pel prossimo trasporto della: ca- 
pitale. 

— Questa mattina a ore.12 alcuni. cittadini ro- 
mani hanno pensato di fare una dimostrazione al- 
l’on..Sella, e con questo intendimento si sono re- 
cati in piazza Firenze ov'è il palazzo nel quale 
alloggia Trovavosi nella folla il conto Pianciani 
deputato al Parlamento ; e ‘poichè ninno sapeva 
qual genere di dimostrazione dovesse farsi, così 
si è pensato di nominare una Commissione che si 
recasse su al palazzo a. cercare .dell’on. ministro 
delle finanze. Naturalmente è stato l’on. Pianciani 
a cui, per volontà pubblica, è stato aggiunto il 
signor Giulio Aiani. Entrambi recatisi nel quar- 
tiere ove dimora l’on. Sella, hanno saputo ch’ egli 
non era in casa. L’on. Pianciani, affaeciandosi al 
balcone con il signor Aiani, ne ha dato notizia al 
pubblico, ed ha aggiunto molte altre parole, espri- 
mendo frasi di riconoscenza verso l’on. ministro 
delle finanze, e considerazioni generali. sulla que- 
stione romana. In queste ultime ci è sembrato che 
l’on. deputato non fosse troppo felice, specialmente 
quando alluse alla ‘diplemazia, e quando ha vo- 
luto fare una distinzione fra i ministri che vo- 
gliono e ministri che non vogliono Roma capitale. 
Tutti la vogliono a un modo e tutti hanno concorde- 
mente lavorato a questo intento. Dopo molti ev- 
viva ed applausi, la dimostrazione si è sciolta nel 
massimo ordine. 

— Alcuni signori di Roma, fra i quali si con- 
tano diversi membri dell’antica Giunta provvisoria, 
hanno offerto al ministro Sella un banchetto che 
avrà luogo stasera nelle sale del signor Spillmann 
in via Condotti. A questo banchetto fu invitatò 
anche S. E. il generale La Marmora luogotenente 
del Re. : - 

— Jeri la Giunta municipale ha nominato dieci 
'Commissioni, cioè una per ogni presidenza; perchè 
accudissero alla compilazione delle liste elettorali, 
Domani a mezzogiorno i presidenti delle dieci Com- 
missioni sono convocati all'ufficio centrale di sta- 
tistica per ricevere le opportune istruzioni e per 
ricominciare subito il lavoro che dev’ essere con- 
dotto con-la massima-sollecitudine, —— 
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che non si contentasse d’un modesto 
terio di campagna: 

Mentre: la natura impegnava così la lotta 
nel cuore dell’ingenuo Arturo, accadde un 
giorno ‘ch’egli andò sino a Chatteries per re- 
care alla Cronaca della Contea una poesia. Al 
momento in ‘cui, secondo il suo costume, egli 
lasciava il' suo cavallo all’Albergo del Re Gior- 
gio, si trovò imprevvisamente vicino ad una 
sua antica conoscenza. Egli parlava col pa- 
drone dell’albergo quando un grande landav 
nero colle ruote dipinte in rosse fece risuo- 
mare il selciato del cortile. 

— Sono là con un allevatore di Oxford, 
un precettore, comprendete ? Egli ci maneggia, 
ci ‘educa. Questo legno è mio e di Spa- 
vin. È facile che stassera vada al teatro. Avete 
mai veduto Rowkins hallare.l’ Hornpipe? — 
E Foker si mise ad eseguire nel. cortile del- 
l'albergo alcuni passi di quella danza popo- 
lare. 

Arturo pensò ch'egli pure potrebbe andare 
allo spettacolo e ritornare a Fairoaks col bel 
chiaro di luna che faceva. Accettò dunque l’in- 
vito a pranzo di Foker; ed ambidue. entra- 
rono nell’albergo. Là il sig. Foker si fece 


presbi- 


"| dare uma notizia che {farà molo piacere alla no- 


'{ ministro delle finanze, il conte ‘di Castellengo, ed 


— Il conte di Castellengo, primo scudiere di 
S. M.,. trovasi in Roma fino da ieri. Questa mal- 
fina, per tempo, egli si. è recato, insieme col si- 
gnor Vincenzo Titfoni, a visitare la villa Albani. 

— Siamo informati che i padri Gesuiti hanno 
chiesto ‘al ‘generale La Marmora .il. permesso di 
riaprire le loro scuole, S.E. il luogotenente del 
Re ha mandato uno dei suoi aiutanti di campo ai 
Gesuiti a far loro sapere che avrebbe esaminato la 
loro domanda; ma che pel momento non poteva 
dar loro nessuna risposta. 

— Si assicura :che sono aspettati al Vaticano 
molti forestieri, è si intende che trattasi dei prin- 
cipali campioni del sanfedismo europeo. — Si ag- 
giunge poi che da molte parti sono giunte al Papa 
promesse di cospicui soccorsi in danaro. 

— Si dice che il Santo Padre si sia deciso a far - 
riaprire al pubblico le gallerie ed i musei del Va- 
ticano, tenuti finora chiusi senza alcun motivo. Il 
Santo Padrè ha preso spontaneamente questa de- 
terminazione per non vietare ai tanti forestieri che 
vengono in Roma al ‘cominciare dell’inverne di 
vedere le tante bellezze racchiuse nel Vaticano. 

r- Siamo lietì, scrive la /Vuova Roma del19, di 


‘stra città: è stato deciso che S: M. il Re affretti 
la sua venuta a Roma: Noi crediamo che fra quin- 
dici giorni, al più tardi, questo lietissimo avveni- 
mento sarà verificato. Assicurazioni positive in que- 
sto senso sarebbero state date ieri dal ministro 
Sella ad alcuni distinti cittadini che ebbero occa- - 
sione-di trattenersi con Tui, 


— Questa mattina, alle ore $, il comm. Sella, 


una rappresentanza della nostra Commissione mu- 
nicipale presero formalmente possesso del palazzo 
del' Quirinale, completando l’atto già iniziato per 
opera del generale. Cadorna e della precedente 
Giunta. Sappiamo pure che furono dati tutti gli 
ordini per disporre il palazzo in modo che possa 
ospitare, degnamente il Re e la sua Corte. 
— Il.Re verrà in Roma accompagnato dal Prin- 
cipe Umberto 6 dalla Principessa Margherita, dal 
presidente del Consiglio e dal ministro degli esteri; 
gli altri ministri s’alterneranno presso il Sovrano 
durante l’epoca del suo soggiorno in Roma. ; 
Il principe Emanuele Ruspoli ha definitivamente >» 
accettato l’offerta fattagli.dal‘generale La Marmora 
di comandare. la nostra guardia nazionale. Cre- 
diamo che a.colonnelli delle due prime legioni 
siano destinati lil duca Francesco ' Sforza Cesarini 
e D, Iguazio Roncompagni. dei principi di Piom- 
bino. 


—_— _.-___———— 
L’ ISTITUTO DI VALLOMBROSA 


L’ onorevole ministro d’ agricoltura e com- 
mercio ha inviato ai prefetti del’ Regno una 
circolare in cui rende conto degli esami so- 
stenuti dagli ‘alunni dell’ Istituto forestale di 
Vallombrosa, I risultati furono assai soddisfa- 
centi per testimonianza della Commissione che 
ha riferito intorno ai medesimi. A noi pare 
utile di riprodurre la parte seguente della circo- 
lare. che parla dei miglioramenti da introdursi 
nell'Istituto: 

Atteso lo sviluppo che vuol darsi a questo. Isti. 
tuto e tenuto conto dello aumento degli alunni 
che si verificherà nel prossimo anno scolastico, 10 
mi occupe attualmente di completare il personale 
dei professori, di guisa che alla riapertura della 
scuola la Direzione sarà perfettamente in grado di 
provvedere a tutte le esigenze dell’insegnamento. 
E perchè anche di questi miglioramenti siano in- 
formate le provincie, io mi, affretto-di portare a 
loro conoscenza che nel venturo anno scolastico, 
lo Istituto avrà un professore di economia fore- 
stale, un professore di storia naturale, un profes-, 
sore di matematica e di meccanica applicata al- 
l’articolo forestale, un professore di chimica, fisica 
e metereolegia, con i relativi assistenti. Allo inse- 
gnamente della lingna italiana e tedesea' si aggiun- 
gerà quello della francese. Lo insegnamento della 
legislazione e giurisprudenza verrà dato nel terzo 
anno. Riconosciuto inoltre utilissimo d’aggiungere 
al disegno topografico la conoscenza e l’uso della 
celerimensura, che va tanto insinuandosi ed esten- 


portare un bicchierino del. « suo » liquore, e 
quando ‘ebbe inghiottita la mistura, fece scop- 
piettare la lingua in segno di soddisfazione. 

< Assaggiatelo dunque, mio caro, disse egli 
ad Arturo, è un eccellente stomachice... ver- 
satene al giovanotto, Rincer, e mettete tutto 
a conto mio. » 

Il povero Arturo inghiotti la dose, e tutti 
si misero a riderè della smorfia ch'egli fece, 
deponendo il bicchiere. Ginepro, assenzio ed 
altri cordiali amari, ecco la mistura che En- 
rico trovava eccellente e stomachica; Siccome 
Arturo sputava e tossiva, l’altro colse l’occa- 
sione per far notare all'albergatore che il gio- 
vanotto era ancora un frutto verde, ma ch’egli 
lo ‘avrebbe ben presto fatto maturare. Il sig. 
Folker ordinò quindi il pranzo: zuppa alla 
tartaruga e cacciagione; egli raccomandò spe- 
cialmento all’oste di ghiacciare bene lo sciam- 
pagna. Pranzato ch’ebbero, i signori Folker e 
Pendennis discesero nella gran via. Foker si 
trattenne un memento dal tabaccaio, poi alla 
bottega della fruttivendola per vedere la bella 
ragazza che vì si trovava e rivolgerle dei com- 
plimenti. Passarono poi davanti agli uffici della 
Gronaca della contea, per la quale Arturo 


: «Nella notte d’ieri, ver: ttin ‘breve discorso del 
- | il sig. Delesvaux vegliava ancora. Il-suo-do- ) che le relazioni: diploma! 
mestico, il quale da 24 anni lo serviva fe- | furono ristabilite ufficialmente. Egli deplorò 
delmente ed aveva egli solo Ja facoltà diren- |"la\guerra fra la Francia è la Germania, e dice 
i trare nella stanza del presidente, essendosi | che il Portogallo continuerà a serbare una 
avvicinato ‘al suo padrone, gli consigliò di stretta neutralità. Iministri settoporram 

l der «Camera progetti per promuovere ìl prc] 


« La perdita del gaz non permetteva più 
alcuna manovra e: ne seguì» per conseguenza 
una caduta pressochè immediata. 7; 
"€ IT pallone portava, a quanto pare, oltre 
ai dispacci,. tre ufficiali. > 


dendosi nella pratica e che tanto buona pruova ha 
fatto nei rilievi di montagna in occasione degli 
studi pel passaggio ferroviario alpino attraverso lo 
 Spluga, io introdurrò nell’Istituto anche questo in- 


Leggiamo nella France del AT: 7 

« Si annunzia l’arrivo a Tours difmolti an- 
tichi deputati che vengono ad esporre al go- 
verno la, triste situazione di alcuni paesi della 
Francia a cagione dell’incapacità o dei ca-. 
pricei di certi funzionari @ più ancora dei 
poteri occulti ed irregolari ai quali molti pre- 
fetti non hanno la forza di sottrarsi. > 

— € Il signor Alfonso Esquiros ha data la 
propria dimissione dall'ufficio di commissario 
straordinario nel dipartimento. delle Bocche 
del Rodano. Speriamo che il governo appro- 
fitterà di questa occasione per farsi rappre- 
sentare da un uomo capace di far cessare ‘il 
deplorevole stato di cose di cui Marsiglia ha 
troppo a lungo dato lo spettacolo. » 

Si legge nell’Emancipateir di Tolosa del 10 
ottobre: ; ì 
»*« La'Lega del Mezzodì, composta di quindici 
dipartimenti. e dell’Algeria . èedefinitivamente 
onganizzata. 

« Abbiamo nominato Alfonso Gent commis- 
sario ‘generale! di ‘questa ‘Lega. Una’ delega 
zione di quattro membri è- in questo momento 
a'Tours:per far approvare le: inostre «risolu- 
zioni. dal governo. proyvisorio: 

« Mentre i nostri amici si recavano a Tours, 
un dispaccio indirizzato al signor Esquiros gli 
annunzia la nomina del ’sigiior ‘Gent come de- 
legato: del ministro della ‘guerra e commissa- 
rio generale di ‘tutte le: Lieglie del Mezzodi.: 

«Tutti i nostri progetti; sono pronti.» Essi 
verranno immediatamente posti ad esecuzione, 
appena i nostri poteri saranno stati determi- 
nati e riconosciuti. 

«Fra gli altri provvedimenti notiamo i se- 
guenti: Premio per i fucili che verrarino som- 
ministrati iminediatamente — Requisizione in 
proporzione’ delle fortune, incominciando da 
100,000: fr. Nessun: imprestito.: Il popolo che 
dà la sua. vifa non deve sopportare altri pesi. 
Nel termine di:48, ore , deposito e bollo di 
tutti i valori pubblici. Qualunque titolo non 
abbia il bollo della repubblica, sarà annullato 
e mon avrà alcun valore — Comitati della 
Lega'in tutti i Comuni, che corrisponderanino 
coi delegati cantonali, i quali alla: loro volta 
saranno in comunicazione con una Commis- 
sione permanente, la cui sede sarà nel capo- 
luogo ‘del dipartimento, -la qual Commissione 
corrisponderà direttamente coll’ Assemblea di 
Marsiglia. 

,€ Quest Assemblea sarà sovrana, con una 
Commissione esecutiva da lei nominata, ri- 
sponsabile e rivocabile'ad ‘ogni’*istante. La 
Commissione verrà mutata di quindici in. quin- 
dici giorni, per«modo che tutti i membri delle 
delegazioni dipartimentali ‘passino per turno 
al potere. Tre' ‘delegati’ per ‘ ciascun diparti- 
mento, unò solo in permarienza a Marsiglia, 
gli altri due continuamente in giro nel loro 
‘dipartimento. La loro missione sarà.di' fran- 
gere tutto ciò. che farà ostacolo alla. rivolu- 
zione edcalla difesa .del paese, Essi prende- 
ranno tutti! i. provvedimenti: necessari ‘contro 
la r6azione; e faranno»înteridere al popolo che 
è libero e che siamo dietro di lui cogli occhi 
aperti sui suoî nemici. Il contadino diventerà 
repubblicano în quindici giorni. > (!!) * 

Leggiamo nel Frangais del 16: 

«N governo di Tours avrebbe, dicesi, de- 
liberato ieri ‘sulla questione ‘del: ‘suo trasferi- 
mento a Bordeaux. Ma dopo maturo esame si 
avrebbe deciso di mon 'abbandonare, per il 
momento, le sponde della Loira.» 

Scrivono da Tours; 16, al Salut. Public, che 
il sig. di Kératry riparti il giorno avanti. Egli 
recasi. probabilmente a Madrid incaricato-di 
una ‘missione: del ministro degli» affarì esteri; 
‘Alcuni diconoche egli ‘va a Monaco, ma’ ciò 
non è guari probabile. x 

Continuano. nella provincia di Lione i so- 
prusi,e Je violenze. A Tarare s’ impedì colla 
forza che un giudice si recasse al tribunale 
onde presiedere i giudizi. La folla gridò che 
ora non vi è altra giustizia che. quella del 
popolo. 

Uri altro cosidetto cittadino diede fuoce agli 
archivi del commisariato di. polizia. 

Abbiamo antufiziato la morte del sig. De- 
lesvanx, ‘ex-presidente del’ tribunale di prima 
istanza a Parigi. Ecco i particolari clie sopra 
questo: fatto troviamo nel Peuple Souveraini 


segnamento. nti 
> ‘Credo poi. mio debito di far conoscere. che l’Isti- 
tuto, già a sufficienza provvisto di collezioni geo- 
gnostiche forestali, di semi delle principali essenze 
frascate ed agate, di strumenti dendrometrici e di 
‘apparecchi e prodotti chimici, nonchè di modelli 
per fluitazione e condotta terrestre di Jlegliami ‘6 
di strumenti geodetici, sarà fornito di un più am. 
pio corredo. di macchine e dei necessari strumenti 
“di celimensura. 9 I mer 

Parimenti non sarà fuor di proposito far.cono- 
scere che presso. l’Istituto è stata «impiantata una. 
stazione di metereologia forestale, la quale tro- 
‘vasi in relazione con quelle della Germania, e che 
lo Istituto stesso possiede già due semenzai di 
piante legnose, sì indigene che esotiche, in piut- 
fosto vasta Scala e-tali da poter è suo tempo alt- 
tivar un turno ‘di coltivazioni forestali, aî quali se- 
‘senzai nel venturo anno verrà aggiunto in-orto 
 dendrologico.* vi è ie , ' 3 
"To ho Voluto passal tutto! ciò a conoscenza delle 

| ‘Rappresentanze ‘provinciali, sicuro che. tornerà» loro 
gradito <il sentire: che.ùna istituzione che. hanno 
‘avvaloratacol:loro:appoggio sia riuscita conforme- 
miènte ‘a? quarto esse ‘aveano: desiderato. (ed ‘agli 
*scopii chetilgoverno sivera. prefissi. i 


dare a prendere un po” di riposo. © © | 
‘«Egli fu dapprima spaventato. dal pallore | delle finanze. 
che gli cuopriva il viso è ‘siccome insistette: |' n 
« Da qui ad un momento » gli rispose con ùn 
gesto brusco .il sig. Delesvaux ‘e'lo'congedò. 

« Il suo domestico, poco, abituato :a' questi 
modi, non abbandonò la porta, proponendosi 
di vegliare fino al mattino sul suo, padrone. 

« Alle cinque il signor Delesvaux scriveva 
ancora. Alle sei egli chiamò il domestico. 

— ‘Rimetteraî queste carte al Toro indirizzo, 
gli disse; ed ora lasciami, non voglio che si 
entri più nella mia ‘camera. Pasta 

« Pochi momenti dopò si fece ‘udire una 
violenta detonazione. .. |. 8160 

«Si; entrò nella» Caméra. del signor Delé- 
svaux e.lo si trovò bagnato nel proprio sangue. 

« Noi abbiamo vista la pistola. È un’arme 
a tre*colpi, molto elegante, ed ha inciso sul 
calcio questo motto ‘italiano: Did'e popolo. * 
7. Il signor--Delesvauxi.la: possedeva da. tre 
anni, Noi abbiamo dei, motivi per credere che 
essa ha seryito come oggetto di «convinzione 
nell'affare Baudin. ‘ 7 Do 

« Consigliere alla Corte imperiale di Parigi, 
la sua nomina era ‘comparsa: ilgiorno' ‘prima 
dell'entrata al ministero del. signor Ollivier! 

« Da. quell’ epoca il signor. Delesvaux iviveva 
sempre ‘solo, allontanando da sè qualsiasi 0g- 
getto di distrazione, è come assorbito da tri- 
sti pensieri.» i Gra 

Leggiamo” nella Patrie: 5 

« Si' fece corfere Ta voce, secondo la quale 
il corpo diplomatico non :seguirebbe la idele- 
gazione goyernativa nel..caso in. cui. essa.si 
trasportasse a Bordeaux od in qualche altra 
città. 

« Parlavasi a questo‘ proposito di un di- 
spaccio: di lord' Granville che esprimeva îl di- 
spiacere che il governo. della difesa nazionale 
non avesse proceduto. all’ elezione di un” as- 
semblea costituente. e faceva capire. che. non 
risponderebbe alla dignità del corpo diploma- 
tico di ‘accompagnarè in tutte 13 sue peregri- 
razioni un governo al quale 'mancava-la san- 
zione regolare della volontà: nazionale. 

«Noi siamo. in grado: .di smentire. queste 
notizie. ‘ 

< Il corpo diplomatico è tanto poco disposto 
a non seguire il governo che ieri‘ ancora i 
principali suoi membri non domandavano' che 
d'essere informati» di questa risoluzione onde 
non aspettare i’ ultimo momento per, potersi 
stabilire nella città scelta dal governo. » 


È Serivono da Berlino, 16,,.alla. Freie Presse 
del 18: ì 


Sopra l’ultima sortita fatta dal maresciallo 
Bazaine serivono quanto segue da Courcelles, 
ti itorr., al “Giornale Wi Francoforte : 


© Il‘ nostro'corpo «d’investimento poca 
pace, e, precisamente allorchè si cred®Mpiù si- 
«curo; deve aspettarsi con maggiore probabi- 
lità,un,attacco nemico. Così avvenne venerdì 
scorso. Potevano essere circa le 8 del mat- 
tino, il tempo era bello e limpido, allorchè 
“le batterie della fortezza cominciarono da tuiti 
i. punti un fuoco molto nudrito, durante.il 
“quale avveniva in pari tempo una sortita sulle 
des" sponde della Mosella. Fu compito’ facile 
aî francesi di sopraffare î nostri avamposti; 
però; ‘ben presto, essi si urtarono contro corpi 
più' grossi i” quali si'gettarono loro incontro 
con grande ‘energia, "che ‘li ‘forzò ad'arre- 
starsì.CLa grossa attiglieria fa portata sélle- |' 
citamente fuori delle linee di combattimento. | 
I francesi conquistarono e tennero durante la 
mattinata l’intera posizione prussiana, e la so- 
stennero fino ‘al'cader della notte, che fece 
- terminare il combattimento: Al” mattino, se- 
«guente î prussiani, ‘î quali avevano ricevuto 
nella notte rinforzi rilevanti, ripresero il com- 
battimento. Se il giorno precedente essi eb- 
«bero a deplorare gravi perdite, anche .i fran- 
.cesi furono gravemente danneggiati dalle. no- 
‘stre granate ' durante la ritirata che furono 
costretti, d’intraprendere. Il combattimento ter- 
ind dopo il pomeriggio ; esso costò ai fran- 
cetî circa 1000 nomini fra morti e feriti e 
qualche centinaia di prigionieri. Anchei prus- 
siami perdettero dei prigionieri; le loro per- 
"dite; in merti e feriti dovrebbero uguagliare 
quelle dei francesi. I prussiani ripresero le 
‘loro primiere posizioni, le quali, com'è na- 
turale, avevano un aspetto di desolante deva- 
stazione. I. francesi hanne distrutto il campo 
| dei nostri avamposti e molti layori di terra 
che i ‘prussiani avevano” costruito, e sarebbe 
loro riuscito  d’ impadronirsi d’ una quantità 
non indifferente di- viveri e foraggi. » 


ni 


ATTI UFFICIALI 


azzetta Ufficiale del 20 corrente 


conliei 


quale, il Comizio agrario del distretto di Mog- 
gio, in provincie di\Udine, ‘è legalmente co- 
stituito e riconosciuto come stabilimento di 
pubblica utilità. ì 4 
2: UnR. decreto del 48 settembre a tenore 
del quale, il pagamento del'conmpenso accor- 
dato ai comuni dall’art. 45 dell'allegato Q 
‘della legge:dell’41 agosto 1870, n° ‘5784, sàrà 
fatto alla scadenza di ciascun semestre degli. 
vanni 4874, 1872 e4873, in base. ai due terzi. 
delle somme d’imposta erariale principale 
iscritte sui ‘ruoli principali del 2 settembre 
1869 ed anno 1870, e soggette alle sovrim- 
poste. I-pagamenti a favore di ciascun comune 
saranno ‘fatti mediante mandati: sul fondo che 
verrà iscritto nel bilancio generale dello Stato 
(ministero delle finanze). i 
3. Us‘R. decreto del 13 ottobre, a tenore 
del quale sul ‘credito straordinario di qua- 
ranta milioni di lire aperto ai ministri della 
guerra è della marina colla legge del:28 agosto; 
41870,.n, 5833,, è ordinata una quarta. asse- 
gnazione di lire un milione e cinquecentomila 
(L. ‘1,500,000) al cap. 14 - Trasporti e spese 
relative - del bilancio 1870 del ministero della 
guerra.) > fig i 
4. Un R. decreto del. 7 settembre con il 
quale, la Banca popolare di Genova con Cassa 
di risparmio è autorizzata ad aumentare il suo 
capitale, portandolo dalle lire cento ottanta- 
cinquemila alle! live ‘cinquecento ottantacin= 
quemila; mediante emissione .di nuove. otto- 
mila azioni da lire cinquanta ciascuna. 2 
5. Un R. decreto del 15 settembre, a te- 
nhore del quale la Società anonima sedente in 
Soncino col titolo di Barca popolare di mutuo 
eredito' in Soncino; costituitasi con atto pub- 
blico del 19 giugno 1870, rogato Martinelli,; 
è autorizzata ,. e gli. statuti sociali formanti 
parte integrante di detto atto costitutivo sono 
approvati colle modificazioni prescritte dal de- 
èreto itedesimo. , ‘ 
n-:6. Disposizioni nell’ufficialità dell'esercito» 
7. Elenco. di disposizioni fatte, nel perso= 
nale degli uffici esterni dell’ amministrazione 
del'demanio e delle tasse. | 
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CRONACA DI FIRENZE 


© Notizie della Guerra 


‘Leggiamo nel: Francais: 

‘€ Se siamo ‘bene informati, la delegazione 

‘goVertiativa ‘offrì. al generale Bourbakî il’ co-. 
com Me po di tutte 16 forze militari, ‘al- 


Parigi e di Meta! © 


«Dicesi che il generale esiterebbe a pren- 
‘dere un incarico tanto..vasto. e. tanto pesante; 
ma: noi. speriamo che il .suo -patriotismo»lo 
deciderà advaccettare; e che, noi. avremo final- 
mente, per organizzare e per ,condurre le no- 
stre!ultime risorse, un vero uomo :di:guerra 
‘all’altezza'‘della situazione; a è 
« Si assicura ‘arizi: che il generale Bourbaki 
Sia giù ‘partito da"Tours. gun tt rn 


Leggiamo nel Salut. Public di Lione : 

\ «Esisterebbero al quartier generale prussiano 
due. inflaeuze :i, quella deli.signor. di-, Bismarck! 
e quella idel. signor. di.Moltke , ;capo..del par- 
tito: militare. »-:.0 < Isao) tardi elica 

| 00 «La continuazione dell’assedio, a qualun- 
que costo,‘ sarebbe ‘l’opinione»di quest’ultimo 
‘© del re. oro nta + Lasi quat. nose 


Il Times del 17 ha i seguenti telegrammi : 


€ Berlino, 44. — I giornali denunciatono 
come un vandalismo il bombardamento di 
St-Cloud, visa ao i 

« L'imperatrice vedova del Brasile ha do- 
nato 1000 fiorini ai, feriti tedeschi, 

» « L'epidemia‘bovina davanti Metz e Parigi 
si è estesa anche alle: pecorèed'ai montoni. 

« 15 ottobre. — Avendo il signor Thiets 
suggerito um ‘Congressò è ‘Pietroburgo, gli fu 
Tisposto ché , ‘perchè la‘ Russia ‘vi prendesse 
parte, bisognava ch'essa potesse far calcolo 
Sulla revisione del. trattato del 4856: ——.— 

«A Vienna il signor Thiers rappresentò la 
supremazia «della Germania in Europa conte la 
conseguenza'necessaria' delle sconfitte-francesi: 
Dopo la «sua ‘partenza; gli ‘òrgani ‘ufficiosi ‘del 
gabinetto‘ di ‘Vienna' cefcano di promuoyere 
Y alleanza più intima fra l’Austria e la‘ Ger- 
mania. T circoli ufficiosi a-Berlino accolgono 
queste manifestazioni con allusioni al contegno 
ostile. dell'Austria -ed agli armamenti al prin 
cipio della guerra ‘attuale. s 

««Vennero inviati altri tre ufficiali russi al 
quartier generalé ‘prussiano, dove non v'è 
alcun’ austriaco, È 
-€ Come il prestito di guerra federale, anche 
il prestito militare. bavarese è, esaurito. Le 
spese della Baviera sono provvisoriamente co- 
‘pente coll’ultimo' prestito ‘militare; i 

’Molte navi iriglési ‘e ‘tedesche naufraga 
rono ‘davanti ‘a ‘Jahde ‘in ‘conseguenza’ della 
cessazione improvvisa dei segnali. 

% Saatbruck, 46. — Le ferritoio © le trin- 
iere, davanti a ‘seno terminate ‘ele hat- 
terie sono. munite. di pezzi da 42 che tirano 
granate da 24, 

«I francesi ‘fanno fuoco continuamente ; i 
prussiani rispondono al fuoco negli accampa- 
menti. “Giùtigonio molti disertori: La peste bo- 
Vila fa” strage. 1 prussiani sonò accampati 
sotto 16 tende, » ; 


Y QUIere 
lungi .da Parigi.» ‘ 


DA uD pui. ic 
Leggiamo nella=Francedel 17: 
È) « Una lettera-d’Alencòrni; ‘ricevuta ieri mat- 
tina ‘a Nantes, annunzia che tutti i prussiani 
— che si trovavano in quei paesi della Norman- 
dia sono scomparsi, richiamati in fretta a Pa- 
rigi. » 


Ferrières, 8 ottobre. 

Il gentile scritto, in data del 21 p. p.,. della 
S. V. mi è stato censegnato' ieri. To non posso 
esercitare un'influenza diretta sulle decisioni. del 
reale governo generale del litorale; poichè la suà 
sfera di attività è fuori della mia competenza uf 
ficrale. JI governatore generale sì è' riservato di 
presentare @ S. M. il re alcuni? documenti; l chè 
sinora non. sono. giunti, per ;motiyare i suoi, proY* 
vedimenti militari allo scopo di impediré le mani- 
festazioni che rafforzano il nemico nella ‘sua resi- 
stenza contro le nostre forze ‘combattenti. Appena 
questi siano, giunti, sarò lieto di'adoperarmi con: 
forme ai suoi desideri, ove la convinzione che ne 
acquisterò me lo permetta. 4 

(Firmato) Dr Bisiancx. 

Il.mo sig. Dott. Giovanni Jacoby 

Lotzen. 


c La Zukunft di Berlino del 15. pubblica 
una, protesta di 401 cittadini. berlinesi contre 
la violenta annessione di territori francesi,, e 
contro le restrizioni ‘imposte alla. libertà di 
parlare ‘e ‘scrivere, dall'autorità militare ini 


una gran parte ‘della’ Germania. > 
T'giornali inglesi del 17 hanno i ‘seguenti 
dispacci: x “no: 
& Madrid, 15. — Si anmunzia:da fonte si- 
cura che la riunione ‘delle (Cortes. porrà. fine 
allo stato presente d'incertezza negli. affari. 
« Sarà tenuto fra breve un meeting per 
proporre l’immediata abolizione della schiavitù 
nelle colonie spagnuole * È 
« Lisbona, 15. — Il re «aperse (le! Cortes 
quest'oggi colle: formalità consuete: S..M. pro» 


| ©. Una lettera da; Epinal; contiene ciò che 
segue: 
«Io segnalo alla. Francia la valorosa con- 
dotta delle donne di Rambervillers' le quali, 
- in assenza delle guardie nazionali, cacciavano 
“ '70 ‘ulani che volevano fare delle’ Lina 
—annunziando che precedevano un ‘esercito di 
20,000 uomini. Non so quale sia la Giovanna 
Haùchet che Tia stonato a'stormo; la” storia 
ce lo dirà un giorno. Rimane però fermo chè 
iù di un migliaio di 


' Anche oggi la Cronaca deve registrare una 
serie ‘di ‘disgrazie. ; / x 

Iacopo Volpini usciere al ministero della 
guerra; d'anni 68, è caduto iersera nella scala 
della propria abitazione e rimase morto sul 
colpo. 

Un bambino ch’era stato lasciato solo dai 
genitori nella pubblica via’ fu investito da un 
baroccio carico di sassi-e riportò gravi le- 
sioni... { 

Un altro: bambino,,. mentre. stava. accanto 
alla madre che lavava dei panni allo scalo di 
Piazza d’Arno, cadde nel fiume. La madre si 
slanciò tosto ‘im suò ‘soccorso’, ma entrambi 
sarebbero annegati se mon fossero accorsi pron- 
tamente a salvarli îl'reraiuolo Giuseppe San= 
tini e il lavandaio, Mariano -Gargani. 


villers. » i 


—_ ts 


La Patrie scrive: Ù 
_ «'Un dispaccio da fonte prussiana annun- 
ziava la cattura fatta dal nemico di uno dei 
palloni recentemente usciti da Parigi. 
si € La notizia è confermata da.una;corrispon- 
© E denza, diretta. da. St-Germain.‘aluéGuardian: di 
i - Manchester. 1 tt olositio'{ 
i « Pare-che passando al ‘dissopra della fo- 
«resta ‘di ‘St:Germainl’areostata “sarebbe bru- 
scamerite ‘disceso ad ‘um’altezza di circa ‘200 
imetri ‘ed avrebbe ricevuto diverse palle. 


Abbiamo annunziata più sopra la morte di 
un usciere del. ministero della guerra, che 
cadde da una scala. Stamane (20) è morto 
improvvisamente, nel suo ufficio, eredesi, per 
la rottura ‘d’‘un'anbarisma; un capo ‘usciere, 
chiamato Soave, della Direzione generale! delle 
imposte «dirette. Lascia. una:vedova e due fi- 
gli, ed era ‘assai. stimato dai suoi superiori. 


E 
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aveva preparato dei versi dedicati a Tirsi. 
Essi incontrarono alcuni ufficiali del reggi- 
mento, di dragoni della. guarnigione, Foker 
È parlò con loro;dei Lalli. di. Baymouth, ‘della 
( bellezza di miss Brown; e rammentò..la gra: 
i ziosa signora ‘Jones. Invano {Arturo si ram- 
mentava: l'ignoranza crassa di Enrico al’ col 
legio, la, sua stupidità; egli non: era; è vero; 
più distinto d’allora, però Arturo provava un 
segreto sentimento d'orgoglio a passeggiare 
con un giovane che aveva dei landay; che di- 
scorreva con degli ufficiali, che ordinavalanti 
pranzi e sciampagna. 

«Ola! Arturo, siete proprio. voi % » gridò 
in tono protettoré la persona che guidava. 
Arturo. provò. qualche. difficoltà: a..iticonoscere 
sotto il cappello a larghe falde, 1’ immenso 
paletot e la vasta cravatta del nuovo venuto; | 
il suo antico condiscepolo. Enrico: Foker. !' 

Un. anno di assenza aveva considerevolmente 
cangiato (lo scolaro.-Il. sig. Foker. aveva un 
cane;buldog fra le gambe‘, e sulla ‘sua ‘era 
vatta acacia n) opa d’oro rappresentava | tare, eh? 

pure, un buldog. Il suo gilet verde:conicbot: || #2 State 1 

vegdlitaì spo: soprabito bianco ‘a; bot: | turo. ©‘ TR IA Gurmanto di: 
toni grandi come :tondi da frutta, suciascunò | -— Vi fol maneggio, rispose l’altro facendo 
dei. quali era incisa una scena di ‘caccia 0 di col capo un segno affermativo, 


turf; tutto questo abbigliamento dava a quel 
giovane un aspetto tanto singolare ch’era dif- 
ficile determinare il'‘tipo.sociale’ a’ cuì' egli 
apparteneva e dire se l’individuo che sì aveva 
sotto gli occhi era un bozeur ovvero: un coc- 
chiere in abito di gala. 

«Avete lasciato definitivamente quel: luogo 
di miserie, Arturo ? disse Enrico, discendendo 
dal legno; e, porgendo. un dito «a Pendennis: 

— Sì, da più, d'un anno, rispose ‘questi. 

— Una vecchia baracca! Osservò Enrico. 
To la detestava; io odiava il dottore; odiava 
il sottomaestro ; odiava tutti laggiù. Triste 
soggiorno per un gentiluomo ! 

SE rimento: cn Arturo. È 

— Parola d’onore, continuò Enrico, quando 
penso al regime che vi si mena, mi stupisco 
di esservi potuto rimanere. Montone e bove 
duro, pudding il giovedi ‘e la. domenica; v'è 
| di che essere avvelenati! Guardate il mio ca- 
| vallo da tirò, avete ‘mai veduto un più hel- 
| l’animale ? Vengo da Baymouth, ho fatto nove 
| iniglia in''quarantadue minuti. Si chiama trot- 


— Che cosa? replicò Arturo, in modo che 

Enrico scoppiò dal ridere. 
- Egli ascoltava con deferenza i racconti che gli 
faceva Enrico, della vita degli studenti: all’Uni! 
versità, di cui egli, Fokér, era uno dei più 
belli ornamenti. Il sig.'Foker gli descriveva 
lè corse sui canotti, le partite di campagna ece., | 
ed: Arturo meravigliato incominciava a voler 
egli pure gustare quella vita dell’ Università; 
sparsa di tanti piaceri, 

I giovani amici continuando la loro passeg- 
giata, si diressero verso la cattedrale dove si 
celebrava. l’ ufficio vespertino. Ad Arturo: il 
suono! dell’ organo cagionava sempre un’ emo- 
zione gradevole, però Enrico veniva:collo scopo 
più profano di passare in rivista. le: serve ele 
cameriere che, ‘a Chatteries, sono celebri; per 
la loro bellezza, Finito il servizio divino essi 
videro il vecchio dottor Portman che stava per 
uscire, dal tempio. Vedendo Arturo, egli gli 
venne: incontro e gli porse la mano, gettando 
|. uno sguardo di sorpresa sull’amico che aveva 
| Sotto braccio, il quale amico emetteva. dal suo 
sigaro dense nubi, di fumo che non tardarono 
a circondare il cappello di. feltro ela, onesta 
figura del degno dottore. n 

< Uno dei miei antichi camerata di scuola, 


il sig. Enrico Foker, che ho' l'onore di pre 
sentarvi, disse Arturo. 

— Hum! fece il dottore, cortugando le so- 
pracciglia e guardando il sigaro. 

Il dottore Portman ammetteva volontieri una 
pipa nell’ interno del galiimetto, ma fùmare'dn 
sigaro in pubblico, era per il rispettabile et- 
clesiastico un vero’ scandalo. 

c Aveva' qualche cosa da fare col vescovo, 
disse il' dottore, se ‘Volete, Arturo" andremo 
insieme. i pre 

— Sono... sono impegnato col mio amico, 
rispose Arturo. e, 

— Fareste meglio a ritornare con me, ri- 
prese il dottore. ) gio 

— Sua madre è avvertita, signore, osservò 
Enrico; non'è egli vero Atturot, © ‘ve 

— Ma ciò noti prova ch° egli non' farebbe 
rneglio a ritornare con me, mormorò il dot- 
tore, che poî si ritirò ‘dignitosamente, "© 

— Il vecchio patriaréa Xof ‘ama’ 1 gio- 
ventù; credo, disse DI mezza voce Enrico. Ma 
chi vedo laggiù? Ecco, il generale è Bini ley 
il ‘direttore: come va Cos? come state Site 
gley? cr , ; 

—.Come sta. il mio onorevole e coraggioso 
Foker? domandò il gentleman designato come 


il generale e che portava "un'abito rappezzato, 
abbottonato militarmente, con ùn colletto mac- 
chiato edtil cappello $opta) orecchio. 

— In Verità voi avete una salute eccellente, 
mio buon signore, disse l’altro. gentleman ; 
voi fate, conto, certamente. di onorare questa 
sera ‘il Teatrò Reale della‘vostra preseriza. Noi 
daremo il celebre dramma di Kotzebue, nel 
quale il vostro servitore avrà la parte..... 

— Non ‘posso ‘’soffriré lè ‘vostre uniformi 
tutte attillate, Bingley, « disse Enrico. Al che 
il generale rispose»con un. ‘accento irlandese 
molto pronunciato: €È possibile, ma sono 
certo che amerete miss Emilia Fotheringay 
nella parte di madama Haller, altrimenti voglio 
perdere .il; mio nome; di'Jack Costigan. >. 

Arturo esaminò col, più, vivo interesse quel 
personaggi’; egli. non aveva sinora mai veduto 
| degli. attori, Jm!\quel. momento egli vide. la fi- 
sonomia: potporina ‘del dottor Portman, che'si, 
allontanava, i suoi, sguardi  esprimevano un, 
vivo. malcontento «nel; vedere. Arturo. ifra le; 
mani, di quella. gente. Di ( 

‘orse Arturo avrebbe fatto meglio. a seguire. 
Uil parere.del revererido edi, ritorzare con lui, 
a Fairoaks; ma chi di noi sa dove ci chiama_ 
il destino? ; (Continua) 


4. Un R. decreto del 29 settembre con il - 


all'efficaco € 
valenti e ve 
rammarico 
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gravi uffizi 
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Gi serivon 

Sulle ‘pub 
ttovansi avv 
proprietari € 
le quali deb 
ruoli per la 
denunzie del 
fare tempo { 
regola debbo 
di stabili in 
deve partire 
quesito fossa 
genzia delle | 
menti a chi È 


Nel teatro 
dei Fidentì, 
dagli attori 
recitazione 
si rapprese! 
3 atti di P 
un re, prov 
poleone Pai 
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Il tempo 
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“ regolarmente il decreto anzidetto. 


gli uomini delle classi provinciali 1 
CARI, @ qualunque corpo esi 


Nella circostanza che il comm. senatore 
Bella cessava dall’ ufficio di commissario ‘ge: 
nerale delle strade ferrate, gl’ impiegati dél 
tommissariato stesso e dei commissariati su- 
ballerni, unitamente a moltissimi altri impie- 
gati dell’ Amministrazione centrale dei lavori 
pubblici, dispiacentissimi di ciò, offrivangli, 
a dimostrazione di stima ed affetto, un bel- 
lissimo Album contenente le rispettive foto- 
grafie. PETITE 

N senatore Bella ha ringraziato i singoli 


impiegati suddetti colla seguente sua lettéra | 
a loro diretta, e che siamo lieti di ripro- 


durre: 


Onorevole Signore, 

La squisita proya di benevolenza e d'affetto che 

la S. V. volle a me dare nel prendere. parte al 

ifico Album di ritratti offertomi in sul punto 
di cessare dall'ufficio di, commissario generale per. 
lo strade ferrate, desta in me la più viva ricono- 
scenza; che rimarrà incancellabile nell'animo mio, 
come scolpità vi rimarrà «l’immagine {di quanti 
volleto farmi una così singolare onoranza. 

Se'ticorre al'tempo che passai nel ministero; 
a cui per lunghi anni ho appartenuto, non potrei 
trovar titolo sufficiente per credermi meritevole 
dello splendido segno di benevola ‘stima ché mì 
porgono ben seicento egregi pubblici uffiziali ap- 
partenenti ai vari rami dell' Amministrazione dei 
lavori pubblici, a quello specialmente che. iralta 
del servizio delle ferrovie. E siccome io.so che 
all'efficace concorso ed al: costante aiute di tanti 
valenti e velonterosi. domini, dai ‘quali con vero 
rammarico sono costretto staccarmi, io debbo at- 
tribuire se mi fu dato di--sostenere .il.«peso-dei 
gravi uffizi da me retti in più 6 rcostanze, così mi 
sì fa doppiamente sentire l'alto pregio del ricordo, 
la cortesia € la generosità d’animo che -lo «hanno 
ispirato. 

Non potendo però dimostrare con un contras- 
segno equivalente alla splendidezza del dono quanto 
sia per me prezioso il serbare. religiosamente me- 
moria delle grate relazioni. avute .con. ciascuno 
negli anni nòn pochi in cui fu concorde l’ opera 
e lò zelo-per l’ andamento del pubblico servizio., 
così.debbo pregare almeno la S. Y. a gradire i 
miei più sentiti e sinceri ringraziamenti, e ad ‘ac- 
cogliere 1’ attestato «di-gratitudine che offro in un 
cò i sentimenti della più verace ‘e ‘distintà mia 
stima. e' considerazione 

s Suo. obb.mo servitore 
Beta. 


Gi scrivono : 

Sulle pubbliche vie ed alle case dei cittadini 
trovansi avvisi per denunziare le pigioni che i 
proprietari di case ritirano dai singoli inquilini, 
le quali debbono servire di base. a- compilare i 
ruoli per la tassa sui fabbricati. Dappoichè queste 
denunzie debbono mantenersi per cinque anni, a 
fare tempo dal prossimo 1871, -domandasi quale 
regola debbono osservare per questo i proprietatii 
di stabili in Firenze quando sanno, che. di qui 
deve partire la capitale? Desidererei ‘che - questo 
quesito fosse. mosso dalla. pubblica stampa all’ a- 
genzia delle tasse che si ricusa di dare schiari- 
menti a chi si presenta a lei per averne. ‘X. 


Nel teatro dell’ Accademia Filedrammatica 
dei Fidenti, la sera di domenica ‘23 a ‘ore 8, 
dagli attori ed alunni della gratuita scuola di 
recitazione diretti dal ‘prof. ‘Stefano Fioretti, 
si rappresenta Le nostre alleate, commedia în 
3 atti di P, Moreau; quindi Un marito vale 
un re, proverbio in un-atto-in- versi-di Na- 
poleone; Panerai, nuovissimo. 


Bollettino meteorologico del dì 20 
ad un'ora pomeridiana 

Il tempo è stato bello nell'Italia inferiore ; 
nell’Italia media e superiore nuvoloso; piovoso 
soltanto a Genova, Livorno e'Firenze. Il mare 
è calmo; i venti.vari.e deboli. Il barometro 
oscilla in vario senso, ed è dappertutto sopra 
la:normale, specialmente nel. Sud ‘della’ Pe- 
nisola. oh * 

Il tempo, quantunque mantengasi disposto 
alla pioggia, non sarà però generalmente cat- 
tivo. . 
minima 12 0 
Temperatura ia Tn) $ 150 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
î 19 ottobre. 


Matteucci Maria, d'anni 51 — Fabbrini Luisa, 
id. 86 L Paoli Angiola; id. 73 — Sigismondi De- 
coroso, id, 53 —' Martinetti Atina, id. ‘78 Cia- 
schi Emilio, id, 32 — Lecci Annunziata, id. 3% 
— Foîtini Luisa, id. 53 — Francalanci Leopoldo, 
id. 20 + Masini‘ Bir î 
Ferdinando, id. 413 — 
Borri Anna, id. 64. Î 

Più, 5 batabini che non avevano ancora 5 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 17, cioè 7 maschi, e 10 uitine., ; 

; Matrimoni del A9 dttobre; — 

Leri Lodovico, vinaio, e Capitani Luisa, came- 
riera. basti £ 

Orlandini Augusto,'negoziante, e Mari Maria 
Anna, att. a casa i ia 


jerozzi' Angiola, id, 94 — 


ù DIRSI: ICBISE 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


— Alcuni giornali, scrive l'Esereito del 20, 


lianne anmunziato che ‘la Corte dei conti Wa . 


rifiutato di registrare il decreto con.cui il 
governo accordava la campagna di: guerra alle 


iella’ notizia , ‘poi- 
ti registrò 


al degree giri ha determinato che 


corretite mese” so 


e 
IR e 


10, id. 57 -— Montelatici | 


| pér la. libertà: .teo1 


i x 


(Tale licenziamento avrà ‘principio ‘il giorno 
28 corrente, “e sarà eseguito ‘con due giorni 
d’intervallo tra una classe ‘èd un'altra. Nel- 
isola di Sicilia però avrà principio il 5 no- 
vembre; e dotrà essere ultimato col giorno 
410 dello stesso mese. e: 

Ci si assicura che il contingente: di-22!ta- 
tegoria della classe 1848 verrà chiamato sotto 
le armi dal 10 novembre al 20 ‘dicembre; 
cioè per la durata di ‘40 giorni. 

= Al Corriere Mercantile di Genova del 
49 scrivono da Cairo-Montenotte : 

È ritornato fra noi l’ing. Albertini che è 
a capo dell’ufficio tecnico della ferròvia *Sa- 
vona-Bra-Acqui, che ha la ‘sua isede ‘in'questo 
' paese. La sua venuta si collega coll’imminerite 
ripresa dei lavori di questa ferrovia. © - 
| Per ora si porrà mano solamente ai lavori 
che si possono fare anche nella ‘cattiva’ sta: 
| gione; colla primayera si continueranno anche 
gli altri. Era ‘tempo. pre si 
Nella Gazzetta di Torino del 49 corri Sil 


legge: 
| Verso' le ore 42 della scorsa notte, una: 
|.pattuglia di carabinieri e guardie di pubblica* 
sicurezza passando in, piazza Milano pfésso èl: 
Caffè Milanese; scorgevano la terfa, «immerso 
in'un tago di sangue, un'uomb sui”95' atti,” 
che presentava una ferita ‘illa tebta‘ed'itb’altra‘ 
gravissima al. petto. -Raccolfo da terravil»fe=. 
rito, veniva «immediatamente traspoftato4to 
spedale Mauriziano, dove appéna atrivato ren-, 
deva l’ultimo respiro.” 
Era costui un tal Gianotti Giuseppe, latti- 
vendolo, che tiene botiega in via ‘Pasticcieri, 
Fu egli aggredito da malfattori. che -volevano. 


derubarlo ‘e lo assassinarono poi in'seguito }" 


alla resistenza ‘da lui ‘opposta? bppure fu egli 
assassinato ‘in rissa, ‘o proditoriamente ‘peòf 
vendetta ‘privata? Ecco quello! che nonssi,pytè. 
sapere, giacchè «il :povero . Giariotti. primadi 
morire non pronunciò-più alcuna parola, Pare 
però-che. per sfuggire. ai colpi der'suoi ag 
‘gressori. il pover’uomo tentassé di penetrare 
invun caffè posto su quella piazza, ma che, 
trovatolo chiuso, sia ricaduto fra le mani dei 
suoi nemici, i quali allora compierono il loro | 
erribile misfatto. î 

Tl'Gianotti era vedovo da sei mesi, e lascia 
dietro di sè sèi figli, di cui ‘egli era l’unico | 
sostegno. ; È i 

È da sperare che la Questura inizierà im- 
mediatamente ‘le opportune ricerche perchè — 
gli assassini del: Gianotti vengano arrestati e * 
paghino il fio del lero orribile ‘delitto: | 

— Oggi, scrive la Gazzetta di Venezia del. 
49, si compiuno quattro anni, dacchè le prime | 
truppe italiane entrarono-a Venezia "fra Pen-. 


tusiasmo' é-l’applauso generale | dei aibtadizhe. | a RA 


od-oggi tutta la città; da. îim apo «all’altro; 
si è festosamente imbandierata per dimostrate + 
con quanta gioia e con quanto! grato” anîmò ° 
essa ricordi quel giorno, in cui si sono final. ; 
mente compiuti i suoi più fervidi voti, I 
— Ieri, scrive il Rinnovamento di Venezia ' 
del 49, un incaricato del R. ufficio del. mar: | 
chio, assistito da un delegato di pubblica.si- 
curezza , visitò due botteghe di orefici. della 
nostra città, e vi sequestiò 139 pezzi-d’ oro 
ed 81 pezzi d’argento lavorati, mancanti del 
prescrilto marchio. Furono subito iniziate le : 
pratiche relative pel procedimento contro ‘i 
contravventori alla legge sul marchio; 
, 7, La nostra “Questura, scrive. la. Nuova 
Patria di Napoli del 18, deferi al potere giu- 
diziario Michele Forte, Eugénio Esposito, Vi- 
tantonio Cappella, Gennaro e dire Mon- 
reale;  Domeniéo - Ruffo, Salvatore Esposito, 
Aritonio ' Fummò'ed Alfonso» Sturchio, come 
indiziati di ‘averé perpetrato il furto è l’assas- 


‘ sînio che: si ebbe a deploraré giorni sono.in 


via San Giacomo, ; 
— Alla Nuova Patria di Napoli del 18 seri- 

j vono da Eboli: 
| Il giorno 9 corrente, verso sera, nel men- 
| tre clie il canonico Biagio Perito passeggiata | 
lungo la-stràda San. Berardino, s° incontrò in 
‘bit tale'che gli tirò «un colpo di ‘pistola al 
‘ cuoré è lo freddò all'istante. La folla voleva 
massacrare l'assassino, che fu subito arrestato 
e messo in:salvo dal delegato ‘di pubblica si- ' 
curezza; ma. che non volle: rivelare il motivo 
che lo spifise al. delittò.*' : 


| n 
YU comunista. — Nella Lombardia del 
‘49 corrente’ sì legge: 


ti Un giovane lavorante orefice, al servizio del 


| signor Castelli Paolo, che tien negozio-in via 
* Torino, dopo aver preso quanto gli accomo- 
dava nella bottega del'stio printipale, per.d’im- 
porto di L.-200, prese. il volo, dicesi per 
la Francia, onde arruolarsi fta i volontari, 


© mettendo sin pratica così suna. teoria da: esso. 


espressa .giorni, sono ad. un -amico, che è le- 


| cito. il. prendersi l'altrui; quando si. tratta di 


dei fratelli, che combattono 
ia questa che i galantus- 
; mini non possono certo ammettere,«e che'non 
| #alferà quel giovane s6 capiterà nelle mani » 
| dell'autorità. «i 

Î Un consiglio del Papa. — Ecco, 

Scrive la Gazzetta del' Popolo di Homa del 19, 

un ‘aneddoto che prova come il Santo: Padre 
sia sempre di buon umore: È 

» Giorni sono si presentò a lui un giovane 
prete tutto contristato,. e lo supplicò dicendo 

che lo” esentasse dal: dire ogni giorno, lì uffi- 

Zio, giacchè doveva; andar! soldato, -&»nòn* po+ 

. teva portarsi dietro il‘breviario. | © ©" 

‘2 — Niente, niente, rispose il Papa; compra- 

‘ tevi.un breviario piccolo. piccolo, tenetelo-in © 
| saccoccia 6 ‘così potrete dire 1” uffizio ogni 

| giorno: sai 

| ‘Sinistri marittimi, — All 


correre ‘in. aiuto 


Malta ;\il 7, all'Osservatore Triestino del 17 


| direttivo della Società centrale ‘operaia na- 
politana ; 1’ Associazione . dei volontari trivi- 


vincia e fissi /nel/trattato»di- pate!vcolla»Rrian- 


Triestino del 18' scrivono da Barmoùth in data 
del 43 ottobre: ì 

Il bark italiano Figari, comandato dal capi- 
tano Bozzo, partito da Taganrok per Queen- 
stown con carico di seme di lino, fece naufra- 
gio, ed il capitano, il mozzo ed i quattordici 
uomini dell'equipaggio perirono «miseramente. 

— Telegrafano da Dunkerque il 14 corrente 
che «il'‘brilv tedesco Aurora, comandato dal 
capitano ‘Bollen, partito da Trieste con carico 
di‘granone, fu ‘gettato da un forfunale presso 
quella' costa. Pare che*lo scafo dell'Aurora non 
abbia'sofferto,'e si-spera di poterlo presto ri- 
cuperare assieme al carico. 
Un ‘corriere alato. :— Scrivono da 


‘corrente. 

“Il ‘piroscafo inglese. Mary Nixon, comaridato 
dal capitano Greeve, è giunto qui portando 
una colomba dalle penne. color di tortora, con 
testa ve»petto»nero, che venne raccolta.in mare 
il 19. settembre scorso , dirimpetto lo. Start 
Point nél'Cmale britannico, che dall’.aquila 
“Ctie vedési Stampata su! lei sembra essere la- 
‘frite’ iti ‘in “dispaceio francese probabilmente 
diretto ‘per .l’Inghilterra. ‘Essa ‘teca i'segni» e 
caralteri.qui:appiedi descritti, 

“Stille piùtié® deli’ala dritta; 

n -S0,GDENAREND 
‘s-(aquila francese) «> 
'SVWILLEBRORO 
| (NOPUVIXNMR 
CxK 08 
aura GSate o al 

Sulle piume dell'ala sinistra : pagzii_9a 
: I ATCURA 

Mod 
INYEO, 


AVANZAMENTI DELLA GALLERIA 
ÎteL TRAFORO DELLE ALPI 


"‘50D"| NORD | Torace 
Lunghezza totsdella gal. 
leria da'scavarsi metri). 


-|12220 » 


Avanzamenti ottenutisi) 
în piccola sezione dal 
31 al 15 ottobre »| 41 30] 37 45 

Galleria già scavata ‘in 
piccola e grande se- 
zione; al 30 7.bre 
1870 doi 


6843 10/4944 10) 


b88i £0|{081 ‘55/1865 95 
x 354 05 


Torane della galleria sca-| 
vata al 158.bre 1870» 


| 


Restano.a scavarsi metri] . 


NOTIZIE ULTIME 


I presidente ‘del Consiglio ed il mini- 
stro delle ; finanze . sono. ritornati. questa 
mattina, ‘20; ‘a ‘Firenze; il primo da To- 
rino;il sacondo, da Roma. 


+.Il ministero, non ha. ancora fissato il 
giorno in cui, S. M. il Re si recherà a 
Roma. È perciò inesatta. la. notizia. che 
debba andarvi ‘soltanto dopo ‘che il Pat- 
lamento avrà approvato la legge del ple- 
biscito. Abbiamo anzi ragione di credere 
probabile che ci vada prima. 

A Roma furono fatte ‘premure all’ono- 
revole Sella, perchè il Re non voglia ‘at- 
tendere a farvi il suo ingresso che le Ca= 
mere abbiano. approvato -un atto ,. che è 
già stato. sancite. dal, consenso. della. na- 
zione. i 


Nella Gazzetta Ufficiale del 20. cor- 
rente si legge: 

Per esprimere i loro sensi di. omaggio e 
di gratitudine a S. M. e di plauso al'governo, 
in oecasione che le regie truppe sono entrate 
in Roma, e nella circostanza del’ plebiscito 
romano, mandarono .indirizzi :. Il Consiglio 


giani del 4848-49; IL Comizio.agrario di Cal- 
tagitone; la Società operaia di mutuo soccorso 
di Terranova di ‘Sicilia; la" Società” operaia 
‘Archimede;mediante wn telegramma da » Pa- 
lermo, ed il corpo dei maestri elemedtari di 
Bitonto, provincia di Bari, 
Allo stesso soggetto»la/Sucielà editrice Fel- 
inea.di Bologna-ha offerto a S.M. um albura 
în gran formato contehente' lè ‘dodici’ princi 
pali Vedute di Roma," osnon al 
La. sera del 49, corrente, nell’ancor vegeta 
età ‘di ami 44; ‘cessava' di vivere in Firenze 
Pon: Pasquale Hettone, deputato, ‘al’ Parla- 
mento nazionale pel collegio di Maniredonia, 
Le esequie «avranno: luogo. oggi, 24 ottobre, 
alle ore ‘412; partende” dal Etmg' Atnio® Ae. 
ciaioli; n° 14 î n 


Da Brusselle, 18, telegrafano ai giornali di 
Vienna: racer 

« Un articolo della Gazzetta di Colonia pro- 
dice “qui grane sensazione! Quel: giornale 
chiede che TEO Ane della Saniglie 

]..Nord, appoggiata dall’unanime volontà na- 
ner notice sulla ‘base. del. «diritto 
dellè geriti il'patto di*rieutralità del" Lussem- 
burgo; comperi dal re. d'Olanda. questa -pro- 


il 


*|<—*Meriman garantirebbe il successo del'nuovo 


| colloquio che alcuni membri del: spartito -re- 
:|pubblicano «ebbero con Prim, questi siasi 


cia il consenso di questa potenza a questo 
acquisto. Conservando così î Vosgi, Ja Fran- 
cia non. potrebbe vedere nel possesso del L'us- 
semburgo, per parte della Germania, nessun | 
motivo di minaccia. » 


I giornali tedeschi che ci giungono questa 
sera completano nel seguente modo il dispaccio 
che gionse pure a noi sull’ insuccesso delle 
pîatiche fatte in favore della pace dal mini- 
stro americano, signor Barnside: 

« Londra, 18. — Burnside è giunto a Brus- 
selle dopo che falli il suo ultimo tentativo di 
giungere alla conclusione della pace. Il go. 
verno di Parigi avrebbe dichiarato assoluta- 


che ‘avesse per base-cessioni»di-territorio.- Si 
dice che il governo di Washington abbia tro- 
vato che Burnside andava troppo oltre nella 
sua mediazione ed è perciò che invece di an- 


mente impossibile qualsiasi trattativa di pace | viole: dica=<ché Pisino AI'AaAeS 
è) 


dare a Tours egli si è ritirato va» Brusselle: » j 


Il Cittadino pubblica i seguenti dispacci: 

«€ Londra, 48. .— Lord Granville è amma- 
lato. : 
so Meriman, presidente dell’Associazione li- 


.|:berale di Greenwich, è partito «per Tours per 


offrire a Gambetta il piano (per 1’ emissione 
dittn-prestito francese sui mercati inglesi. 


prestitot o - ì 

< Egli‘porta inoltre al, governo di: Tours, 
Assiém@' ‘Alle testimonianze di simpatia ‘della 
“flemocrazia inglese, danaro! e''una forte quan: 
tità.di equipaggiamenti militari. 
Ole)Madrid ;A8. — Si assicura che in nn 


espresso»,..riferibilmente alla candidatura del 
duca d'Aosta; pie nulla havvi di concreto) (è 
che pendono-ahcora le trattative. ‘» s 


I giornali di Berna pubblicano la seguente 
notizia, ‘che contiene nuovi. particolari: sulla 
situazione e sulla determinazione del Corpo 
diplomatico residente a-Parigi: 

Berna, 47. — Il Consiglio federale ha rice- 
vuto dal ministro svizzero in Parigi un rap- 
porto del 4 ottobre, secondo il quale, il Corpo 


diplomatico, in un’adunanza presso il nunzio 
ha unanimemente risolto’ di restare in Parigi; 
in caso di bombardamento-prenderà delle:mi- 
sure in comune; è di ‘affidare al nunzio ‘le 
trattative per ottenere un servizio di corriere 
neutrale dal quartier generale tedesco. A que- 
stultimo riguardo il sig. di. Bismarck, . per 
*mezzo:/del generale Burnside, ha dichiarato di 
poter concedere il passaggio di un ‘corriere 
diplomatico attraverso le truppe ‘assedianti, 
soltanto alla condizione, che i dispacci diplo- 
matici siano aperti e nulla contengano di re- 
lativo alla guerra. 1 capi delle diverse. lega- 
zioni hanno risolto, in un’adunanza ‘tenutasi | 
il 4; di rispondere al ‘sig.’ di Bismarck, non 
essere: loro possibile di spedire:corrispondenze 
aperte aî proprii govethi; si farebbero però 
un dovere di nulla scrivere. circa agli avve- 
nimenti di guerra. Si aspetta il risultato di 
‘questa dichiarazione. Ul tese 


La Triester Zeitung del 19 ha i seguenti 
telegrammi : î 


« Brusselle, 19. — I negoziati coll’ momo | 


di fiducia di Bazaine assunsero un indirizzo 
politico, perciò la loro riuscita equivarrà alla 
conclusione della pace. > 

« Costantinopoli, 19. — È ‘arrivata una 
nuova corazzatà con cannoni Armstrong. Le 
Messaggerie Imperiali sospesero i loro viaggi, 
dopo che il governo repubblicano rifiutò di 
accordar loro la sovvenzione. » 


Un: dispaccio giunto da Nuova-York, 18, 
col'‘cordone transatlantico» annunzia. che nel- 
l'isola di' Cuba ha imperversato un terribile 
‘uragano che costò la.vita a 2000 persone. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) © 


Berlino, 49. —.Si.ha da Versailles in data 
del 47. mil 

Il generale Pilsach sloggiò il giorno 42 tre-° 
mila guardie mobili da Bretedil.* <>; . 
| © H {4 una sortita» di. parecchi battaglioni 
francesi fu RENO da' alcuni picchetti è dal- 
Pastiglieria del 12° corpo. 

Il giorno 15 il nemico che ‘lavorava alle 
fridece presso  Villejuif fa scacciato dall’arti= 
glieria del 6° corpo. - 
tBerlino, 19 — La Gazzetta della» Borsa 
annunzia che il generale» Boyer, aiutante di 


. |.campo del maresciallo, Bazaine, trattò con 


Moltke .& con Bismarck per ‘la. capitolazione 


| di Metz, 3 


Da parte di Moltke furono poste le vondi-. 
zioni estrenae, dichiarando di - viacolarsi per 
'5 giorni. 

* Buyer parti per Metz onde sottoporre quò- 
ste‘condizioni all’approvazione ‘di Bazaine. 

‘Roma, 19. — Oggi a mezzi giorno. moli 
cittadini inviarono una Cosunissione,  presie- 
duta da Pianciani, per ringraziare il ministro 
Sella ‘pos la sua condotta -liberele rispetto a 
Roma'e per invitarlo a compiere il programma 
nazionale col prossimo trasferimento della ca- 
pitale a Roma. 

‘Stasera fu fuita a Sella una nuova grandé 
‘dimidstrazione dinanzi la ferrovia prima della 
ssuia-partenza. La folla con musica e bandiere 
percorse il corso al suono dell'inno realé ed 
invasè sla ferrovia per salutare il ministro, il 


quale ringraziò con calde parole i cittadini, 
Si fecero voti pel pròssimo arrivo del Re. 

3 Tours, 19. — Oggi è ritornato Gambetta: 
i membri del governo tennero immediata: 


| mente: unì consiglio, , 


È atteso a-Ponrs:il Nunzio Pontificio. 

Thiers arriverà qui venerdì. 

Una circolare diplomatica: del sig; di Chau- 
dordy; in-data del 14, rispondendo ‘al me- 


‘ morandum prussiano del 14 ottobre, respiage 


la responsabilità della continuazione della 
guerra ; smentisce le asserzioni del memoran- 
dum circa la situazione di Parigi; conchiude 
dichiarando che la Francia desidera la pare, 
ma una pace durevole, ; 

Berlino, 19. — La Corrispondenza provin= 


francesi sull’invincibilità della Francia, la 
continuazione della guerra divenne una ne- 
cessità indispensabil>. î 
«L'azione dei. grossi cannoni dinanzi Parigi 
potrà “cominciare nella' prossima settimana. 
-'Lie voci di:mediazione»di pace devotio es 
sere ‘accolte cons precauzione; Questi tentativi 
devono indurre i ‘francesi a riconoscere primi 
di tutto levbasî indispensabili per''una pace 
possibile. mali i mia a 
Le trattative. circa 'l’unione della Germa: 
nia saranno discusse, dal Parlamento «in: no- 
vembre. i 3 
Monaco, 30. — I ministri degli affariesteri, 
della guerra ‘e della giustizia’ partono ‘oggi 
per il quartiere generale di'’Versailles; ‘onde 
coîiferire sulla questione tedesca, SUI 
- Berlino, 20. —-La Gazzetta di Spener smen- 
tisce la voce: che il-conte:di. Bernstorff; am: 
basciatore prussiano ‘a ‘Londra; ‘Fiéeverà ‘in 
congedo, il quale avrà il significato di una 
dimostrazione; 
Carlsruhe, 20 — I ministri di Stato Jolly 
e Freyderf partono pel quartiere generale di 
Versailles. | 
La Gazzetta di' Carlsruhe annunzia che il 
principe Guglielmo e il ministro della guerrà 
giunsero al quartiere generale del 14° corpo; 


Roma, 20.:— Il giornale la Libertà 
blica un sunto. del discorso. dell’ onorevole 
Sella alla Commissione romana. Il ministro 
ringrazia i romani della loro accoglienza ; dice 
che intende attribuito a tutto il Consiglio il 
imerito' ‘della spedizione tomana; promette di° 
comunicare al Re i voti dei romani per, il 
prossimo suo arrivo; dichiara esser certo. il 
trasferimetito, della capitale, a Roma; .ma ‘do- 
versi fare per legge del Parlamento dice ‘che 
l'unificazione delle Teggi devesi compiere, ma 
che éssa ‘esige qualche tempo. di 

Lo, stesso giorriale annunzia che le elezioni 
amministrative a. Roma sono fissate !per la 
prima metà di novembre. 

‘Rocroî, 49 (sera): — Un pallone disceso a 
Lorny (?) recavclie mella ‘notte ‘scorsa ”i prus- 
siami hanno attaccato un forte di Bicètre ce > 


furono respinti vittoriosamente dopo due com- | | 


battimenti, ciascuno dei quali durò tre ore. 
ferma = > ; 
GIACOMO DINA, Driztrosa, x 
Giovamm Romsatno,  Garshte. 
: Ì 
BORSE DI COMMERCIO‘! 
Borsa di Firenze el 20' ottobre 


Bolo ee G.1. 57.70 d, 57,65 — 
Iacrazzite «FG, LL, 57,75 d. 57,70 
Bolo +‘. - + CI. 84804. 84 60- 
Impr. naz. pag. 5% Cl. 788d. 7810 
Obbl. Beni Eoclesiast.  G..1. 76 85 d. 76 30 
Az. Regia coint. Ta- 
bacchi, carta . . C.1. 678 — d. 676 — 
Obbl. 6 lo Regia Ta- 
Bacchi. carta . . NL &62—-4 —-— a 
Az. Banca naz. Tose. 
1° gennaio 1869. C. 4. 1876 50 d. 1875 — 
Az. Banca naz. Regno 5 cre ra 
d’It.1° loglio 1869, N. } 2350 — da. —— 
Obbl. SS. FF. RR.. CL ——-d —— 
Az. SS.-FF. Livorn. C. kb 212,—.di 210= 
Obbl. 8 °jo delle sudd. C.]. 169 — d. 168 50 
Az, SS. EF. Merid. C.I, 827.50 d. #27 — 
Bopoif. in picc. pezzi NI, :-— — di 58.25 
3° id. id N. — — d, 35— 
Impr. naz. pico. pezzi N.lI. — — d. 78 60 
Napoleoni d’oro... N. 1, 20 98 d. 2097 
Prezzi fatti del:5 010 57 75 70 ro. - 
Borsa di Milano. del:19. ottobra 
i Nom. Pr.fatti 
Rendita italiana 5 opp ‘conti’ ct 57:60 
» >» Bob fim —— 760 
Az. Sh Sese cont. 2938 — fia 
Id, FF. Meridioh, dm. , — 2: 
DI ESTE Vita gn * TT E 
; 0 >) Meridionali f..m. .170 — 
» Beni demaniali conti’ (440 — 
» » fim. 41 — 
» Città di Milano 1860 cont. 82 — 


Borsa di Genova del 19 ottobre - . 
. Dit. corso Cor. pr. 


5-°to' Rendita. italiana cont: 57.50 b7 È 
di » » tm. 5755 78 
Banca d’Italia . .. . f.m. ‘2348 — 2343 — 
Cred. mob. ital. v. 400 f.m. AID — > 438 — 
Az. Ferrovie Meridiunali fim... 3% — — — 


ObbI. Beni demaniali. - coni? 


Ò Ml E — Vedi annunzio 
“CONVITTO, CANDELLERO 


( {Eorinb, via uo | 
ANNO “XXVI. 

(Qol 16 prossimo, novembre si riaprirà il corso 
preparatorio agli Istituti mililari ed alla R. Scuola 
di ‘marina, e si Comincieranno le scuole tecniche 
ed il 1° anno d'Istituto tecnico. 
_—————————————————@ @ 

Td PA PEL:20!OTTOBRE 
LOGGE — Le carnoval d'un merle blanc, 


> 


Leggete!!! 


rehè preferito a tutte lo altre preparazioni finora conosciute, 
LLISE tia 


CANUTI-CANUTI-CANUTI ! 


fino tas vid i tornare il colore alla precote/sanizie vi vennero offerie sgsae, pole, poma! 


\ 


DI 


, Ghe viisporeacelavano la testa 


te, 066. 
Casa Inglese ‘W. SA UNDERS'$ v'offreun Comaerico 


la Ditta A, DANTE FERRONI, Fla' Cavonr, 27 e. via Panzabi, 13, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 88; 
tn cina Mill de APPINO profamiare L, D. Barborovx, n° 16. Si spedisce dovunque, però ovo mò ferrovia diretta, col 


{rasporto a carico del commitento. 


BITTER Wé DOSIO 
LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO 


Brevettato da S. M. il Re dItalia) 


Preparato tonico stomatico per quelli specialmente che soffrono d’inappotenza, in- 
digestioni, debolezza di stomaco, coliche, verminazioni etc. x i 

La sua composizione di sole sostanze vegetali è eziandio meno spiritosa di tanti 
altri liquidi di questo genere, perciò gode di tutte le virtù toniche senza recare in 
convenienti alle persone più delicate. E una bibita graditissima nell’acqua e nel 
Seltz, come pure nel vino bianco o rosso caffè vermouth, ecc., regalandone a dose 
da apposita istruzione, Prezzo della bottiglia L. 3 50, sconto del 30 per 010 per ai 
rivenditori. A È scia: 

Dirigersi nella rinomatissima Reale Fabbrica di Confetti, Cioccolata, Liquori di 
Antonio Dosio Via Maggio N. 82. Firenze. 6 

Depositi succursali: Firenze, pro la Ditta A. Dante Ferroni via Caveur, 27, e 
via Panzani, 18. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo, 53; DERDE e Comitè. 
Genova Edoardo Brero,, Livorno fratelli Corradini Perugia, G. Schuccani. Roma, 
fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani, Pontedera; fratelli Crastan, e presso 
tutti i'principali caffettieri e liquoristi d’Italia e dall'Estero. — Si spedisce contro 
Vaglia postale la lettera franca ove vi è ferrovia diretta col solo trasporto a carico 
del committente. 


ANTICO DEPOSITO 


sonate CASSE FORTI IN FERRO 


i rinomate 
delle migliori Fabbriche di Vienna 


presso Gavcioa e C., in Firenze, Piazza del Daomo, N. 15, 


IL MONITORE DELLA MODA 


Corriere settimanale 


Un fascicolo di otto pagine con copertina, figurino colorafo, figurino ‘ed ‘illustra- 
zioni nel testo, tavola di modelli disegnati o modello tagliato ogmi lunedì, 
il solo giornale settimanale ‘in Italia che pubblichi i modelli tagliati, ei 


e.il più 
a buon prezzo. - È 
PREZZI D'ABBONAMENTO: 


Città a domicilio . Auno L. 1 — Sem. L. 7— Trim. L. 8 

Per tutto il Regno. . .. » 15 — » » 8— » alt 
Svizzera, Germania . . . >» »19— » >» 10—  »_ » 5:50 
Austria, Tunisi, Serbia . . » a 2A» 0 12— »  » 650 
Egitto, Grecia, Isole Jonie, ecc.'»  » 26 — » »183— » »7— 


Gli abbonamenti decorrono: dal 1° d'ogni mese. 


. Nel Mionitore della Moda trovasi attualmente in corso di pubblicazione 
Ù bellissimo romanzo di Alessandro Dumas figlio: Avventure di quattro 
omne. 
. E 'INTÉRAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE 
Le signore che si associano per um ammo mandsndo direttamente cioè col 
mezzo di vaglia postale o lettera assicurata l'importo, di L. 11%, ricevono in DONO 
è franco di posto: A 
1° Due interessanti Quadretti di genere a colori da mettere in 
cornice. 
20 Un bel volume in 264 pagine intitolato Qual fiore! Racconto intimo tra- 
dotto dall’ inglese. È la storia interessante delle vicende passate da una ragazza © 
descritte da lei medesima, ; 


Spedire lettere e vaglia alla Direzione del Monitore della Moda, Piaz- 
Zeita Pietro Verri, N. 14, a Milano. izeo 


Î LBFAMOSE PASTIGLIE PELTORALI DELL'HERMETA 
IDE SPAGNA, inventate è proparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodi- 
giose par la pronta guarigione della tosse, angina grippe, tisi di. primo, grado, 
Pamcedine è voce velata 0 debiliata (dei cantanti ed oratori specialmente). — Ital: 
da ,5@ la scatola coll’istrezione, 

pi Depositi in Firezst ed altre piazze secondo l’annunzio precedente più 
“e. a 


teso, 


Tr = cc 


AVVIS 


cambiale scaduta col 31 marzo 1870, e 
da me pagata per voi, Avvisandovi che 
now ritirandola invece delle iniziali altra 
volta porremo il vostro nome con’ varie 
circostanze sulla: data per voi non molto 
onorevoli. N: 


AFFITTASI 


razzo, con acqua a tromba, al 3° piano, 
in via Borgogpissanti, n. 35, L. 1000, 


AFFITTAS 


4 poste e fienile, in via Montebello, 6, 
L. 800. 


Sig. avv. D. R. siete pre- 
gato a ritirare la vostra 


‘un Quartiere di 
7 stanze e ler- 


una Rimessa 
“con Scuderia di 


Dirigersi per le trattative: Bergognis- 


IST 


santi; n, 85, p. 2° Firenze. 


Per sole L. 25 
comandato per posta un orologio a 
cilindro d’argento, di qualità 
garantita. Spedire vaglia postale, alla Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze. 


sì spedisce 
franco erac 


SIA GARUSLBAO | LIBBRATA 


DI TORQUATO TASSO 


colla vita dell'autore e note. storiche ad 


ogni canto per Giuserre BERTINATTI, 


- La più splendida edizione che sia mai 


slata fatta, 


Un grosso volume (brochure) di 392 
pag. in 8, grande reale, carta levigata 
distintissima, adorna di 2 grandi inci- 
sioni finissime e di-più di 300 vignette 


intercalate. nel testo. 
Prezze L. 7 50 franco 


Mandare vaglia postale all’ Emporio Li- 
braio di A. Dante Ferroni, via Panzani 
18, Firenze; ed alla Ditta A. Dante Fer- 


roni, Toledo 53, Napoli, 


NB. Chi desidera l’invio raceomandato, 


aumento cent: 80. 


SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


35 anni disuceesso attestano la sua. 
efficacia come > 

TONICOÒ ECCITANTE, per rialzare 
le funzioni delle stomaco, attivare 
quelle degli intestini e guarire le 
malattienorvose, acute,o croniche. 

TONICO ANTI-NERVOSO, per gua- 
rire quel malessere che sotto varie 
forme precede le malattie che gua- 
risce da principio, e faligitare la 
digestione. 

ANTI-PERIODICO, togliere fromifi, 
calori con 0 senza intermittenza, 
di cui gli amari sono gli specifici, 
per guarire gastriti, gastralgio. 

TONICO RIPARATORE, per com- 
battere l'impoverimento del san- 
guo,la dispepsia, l'anemia, la sfini- 
tezza, linappetsnra gia di di 


Depositi in Firenze: 
Dante Ferroni, 


RIAPERTURA ||DEL : 


GRAND HOTEL DE MILAN 
IN MILANO 
Posizione centralissima — Omnibus a tutti i treni dellagiterrovia. 


CONTRAFFAZIONI 


DELLE 


PILLOLE.DI BLANCARD 


(CAVE DOLUM) 


{In questo ri trovano indi- 
vidui così poto ‘gelosi del preprio 
onore e della dignità della loro pro- 
fessione, capaci di ingannare i lore 


| concittàdini, vendendo loro sotte il 
i mostro nome €. xpolla nestra firma, 


Pillole di Blan cénttaffatte. 
Alcuni poi, secondo il Dott. Zuc- 
carello Patti, spinsero la cupidigia 
al punto di sostituire il Vetriolo 
verde !! all'joduro di ferre, prin 
cipio attivo delle nostre Pillole. 
Per garantirsi da queste compe- 
sizioni più o anne ose; che si 
nascondono sotto la nostra marca 
di fabbrica, egli è indispensabile di 
assicurarsi sempre della provenien- 
za delle Pillole che portano il nestro 
nome; fasendo appello alla ‘buona 


Vendita all'ingrosso, in orino, all'Agenzia D. Mondo — irene, Pegna-Bertelli, 
Roberts e C. — Milano, Bertarelli di Tommaso, Erba, Galliani e Mazza, Luigi Bagotti 
— Genova, C. Bruzza — Napoli, Viappiani, Manificat; — Livorno, A. Boccacci, — Pavia, 
G. Botner, P. Ponci, — Vicenza, B. Valeri, L. Majolo, Stefan 
Della Vecchia e-:C., G.-Concato; (ee; —Caknia,; Gioffredo, Aparo., GS 


C. Comini, — Venezia, 


Vendita al dettaglio neile Principali 


fede dell'intermediario. Non v'ha 
dubbio che trattandosi di irta 
la quale interessa a sì al ‘do. 
la sanità pubblica e la moralità del 
commercio, i sigg. farmacisti mi 
mostreranno degni.della confidenza 
dei loto clienti, e ripudiando qua- 
lunqué solidarietà coi falsari, si fa- 
ranno un dovere di procurarsis le 
ge Pillole di DIARCARA da sot- 
genti non sospette, rivolgendosi. 

cioè, od alla panza Casa in Pari R 
o presso i nostri corrispondeni 


sia finalmerite 

dalle case più È 
faverevolmeti- 

te eonosciute 

in paese. È 


Farm. via Bonaparte, 40, Parigi. 


mario, si 


TUTO-CONVITTO NEIL 


FONDATO NEL 1860 IN FIRENZE 


APPIGIONASI UN PRIMO: PIANO ti? bce gie 


Stalla e rimessa anche separatamente. Via dei serragli n. 125 Firenze. 


| SI RICERCANO SOMME 

per impieglio contro garanzie inneccezionabili frutto 6, 7 e 8 per 

all'anno a seconda delle operazioni. ni 
Per gli schiarimenti dirigersi al Banco di Commissioni autorizzato ‘dal 

R. Governo, via della Vigna Nuova n. 8, terreno interno, Firenze. 


EUGENIO E FILIPPO CAMMELLI — 


editori librai è commissionari in Firenze piazza Signoria 


ann 
PACIFICI-MAZZONI (prof. Emidio). — La quistione romana nella seconda fase ela 
sua soluzione. In-$° cent. 75. ica 
L'illustre giurista romano basa"la sèluziene sul principio: 
libero Stato. — Mediante vaglia postale si seo ni I GRRTERIRRE: 


A RI MAM e IE Se 
LA RIVISTA UNIVERSALE, sami ini 
sua esistenza, si è traslocala da alcuni ‘mesi in Firenze; dove, con nitidi tipi e mi- 
lieris amministrative, si stampa sempre  sotte la direzione degli. antichi fondatori. 
Frastocandesi este periedico al centro degli affari, esso ha soddisfatto alle esigenze: 
ed alle demande di tutti gli Asseciati, che riconoscono in esse l'organo d'un impo- 
nente numero d'Italiani. 

L’Amministrazione, intanto, rende noto che le lettere e le domande per. associa- 
zioni, sia dell’anno in cerso, come del Tesseino venturo, si debbono rivolgere al- 
YUffizio del giornale, via Fiesolana, n. 22. 

Esisteno in Uffizio ancora poche copie dei volumi antecedenti ed alcuni libri ed 
opuscoli editi per cura della Direzione del eriodico, tra i quali lo scritto sulla qui- 
stione romana del defunto cav. Leonardo Fea, bibliotecario della Camera ‘dei di e 
putati, scritte della mnssima importanza, che ha per titolo: Roma non può 
mò dev'essere Capitale del Begno d'italia. 

Il prezzo d’abbuonamento al periodico è invariabilmente di L. 19 annue, quello 
dell’opuscolo di cent. 60 (franco di posta): n 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani c Valle 


Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus fr: 
la Spezia e Sestri Levante al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, e di 
L. 6 per gli omnibus. 

Le pattenze avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 ant. per l'omnibus ed alle 
re j0 pom. iG: le messaggerie; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. per l’omni- 
bus, ed alle 7 39 pom. per le messaggerie. 


PREMIATA TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


del chimice-farmacista Antonio Grassi in Brescia 


I più valenti medici la usarone con grande vantaggio nelle malattie dello stomaco 
cagionate da debolezza è da inerzia delle vie digestive, per rinvigorire le languenti 
forze del ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima e dopo il cibo. Cor- 
robora le stomaco, facilita lavdigestione, eccita l’ appetito, serve mirabilmente nelle 
affezioni del cuore nelle ostruzioni del fegate, della milza e dei visceri del basso ven- 
tre, nelle febbti terzane, nelle verminazioni, nell’isterismo, nell’itterizia; ‘prommoveta 
e regola la mestruazione sòppressa ® disordinata. Questa preziosa tintura è dotata 
di un'azione sommamente maggiore a tulte le altre tinture d’assenzio fino ad ora 
conosciute. Prezzo: I. 1 6 la Boccetta grande — €. SO la Boccetta piccola. 

Depositarii in Italia — Firenze, A. Dante Ferreni, via Cavour, 27. Farmacia della 
Legazione Britannica e farmacia Reale -Italiaa, farm. Castagnacci e farm. Garnieri. 
Livorno, farm. Crecchi. Padova, Roberti. Venezia, Zampironi, Genova, Moyon. Ancona, 
Sabbatini. Foggia, Della. Martora., Bari, Lippolis. Palermo, Monteforte. Messina, 
Gatte Ainis. Napoli, A. Dante Ferroni, Toledo, 53, e Leonardo e Romano. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÉ E PAGLIERICCI ELASTICI | 


d DI 
: «SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca = Letti di ferro 
da una piazza con, saccone a molla ad 
Lire 40 a 50 e più. 

\ LETTI A NOLO. 


© LIBRI UTILISSIMI 


La pratica del codice Civile ossia esposizioni del codice civile’ italiano corredata 
di esempi di formole per atti e testamenti di figure e tavole genealogiche col rife- 
rimento dei codici e delle leggi che vi hanno attinenza Javoro dell’ayy. Enrico Ca- 
tabelli. Un vol. di pag. 599 in formato grande. Milano 1869. = ..L 7 50 

Codice Civile del regno:d'Italia, Un vol. di pag. 364. Firenze 1860 . L.:2 00 
= Guida delle Famiglie, sominraio, ‘educazione, istruzione igienica, igiene; alleva- 
mento dei bambini, educazione dei fanciulli, economia domestica ecc. Un bel volmme 
in due colonne riccamente illustrato. .d’incisioni di complessive pag. 592. Milano‘ 
Ceiba ee o OR AU 

Degli avvicendamenti e rotazioni agrarie lezioni di economia rurale, precedute da al- 
cune osservazioni critiche sopra l'agricoltura e la scienza moderna di Autonio Selmi 


Si ha 


NON PIU MEDICINE: LA VIA S. EGIDIO Ne 12. 7 | direttore dell'Istituto; Tecnico provinciale di Mantova. Un vol. di pagine 358. Pa- 
7 RE ‘Si preparano eome pel passato ‘alunni convittori ‘ed esterni: alle scuole: superiori fl dova 1869. 3a Lee ee e LA 00 
militari, agli Istituti tecnici, ecc. — Il prezzo per le lezioni e, mantenimento men- 1l giardiniere degli appartamenti, delle finestre, dei poggioli e dei piccoli giardini 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY PI LONDRA 


Ogni aminalato trova coll’uso della dolce Revalenta Arabica Du Barryidi Londra, 
salute, energia, appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guarisce senza medicino; 
nè purghe nè spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituità, 
nausee, flatulanze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, ‘asma, tisi, ogni disordine di sto- 
maco, gola, fiato, voce, bronchi vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 6 
sangue. N. 72,000 cure, compresa quelle di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, della 
signora machesa di Bréhan, ecc, —-Più nutritiva della carne, essa fa. economizzare 
50 volte il suo prezzo în altri rimedi, In scatole: 1h di kil. 2 fr. B0 c.; AQkil. 4. 
fr. 50 c.; 1 kil, 8 fr.; 12 kil, 65 fr. Du Barro © C® 2, via Oporto, Torino, ed ‘in 
pravincia presso i farmacisti e droghieri. Anche la Revalenta ul! cioccalatte, scatole 
per 12 tazze 2 fr, 50c.; per 24 tazze & fr. 50 c.; per 48 tazzo 8 fr. In tavolette 
per 18 tazze L. 2 50. (8 


Drroysri. — A Firenze A. Dante Forroni, 37, via Cavour; A. Casoni; | 
15, via Tornabuoni ; Roberts, 17, via Torsabuoni; E. Contessini e Comp.» via Pan 
zani; Py Paletti e drogh: d'Achino, via della Ninna — Napoli, Ditta A. Dante Fer- 
Tonio Toledo, 53 — Livorno, Dunn e Malatesta, Nicola Pitschen; Federico Sociiò 
— Pisa, Carrai — Bologna, Zarri; Bonavia — Modena, farmacia S. Filomena — 
Reggio, A; Jodi — Foligno, D. Spezi — Spoleto, G. Albertazzi — Ravenna, Bel- 
la — Perugia, A, Vecchi — Cittaducale, Do: Hierongims —,Parma; A. Gua- 
reschi — Cagliari, Dagà — Siena, Giatazo Bandini. farmacista — Roma, N. Sinim- 
berghì, Boux & figlio — Lucca, Gimignani — Pisa, Rossini — Massa Carrara, Chiappa 
® presso | principali farmacisti e droghieri di tutte le città del Regno. + 


| DEL BON x COMP. | 


LISI IPA EDCPA/ A 


FABBRICA D'INCHIOSTRI 
d’ogni qualità, 

i per copia lettere, per famiglie, per. diplomi, pergcalligrafia 
NERI, BLEU E COLORATI 


sile di ciascun convittore è dalle 65 alle $5 lire. 
A detto Istituto sarà unita a novembre una Scuola Commerciale. 


Lo Stabilimento 
incominciato il 15 


a disposizione del 


afforioni riomaco 
31 malattie della vescica; — MESD, 
ovs i forraginosi alleati agli alcalini sono massasari. — Le Casse 
lnono di 50 bettiglie, 


VICHY. IN'CASA PROPRIA 


Pigri neutralizzatido! acidi. 
dt. La loco itaca avendo fece nascere da ttt o parti 


Ve Rete i i era 


_ C— _r—_\-@‘-ijfblocrei 
| STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO L'ANNO 


i (Proprietà dello Stato francese) 
SPESSE VOLTE NON SI SA Sante 


È I Re di ed i 


or data 


grammi. 


scrivere all'Ameinisivazione 


Boulerard Montmarire, 


seguito da un sunto sulla ;Pescicultura e sugli acquari di Maurizio Cristal. Un 
vol. di pag. -123. Trieste 1864 È via reno L, 100 

Il linguaggio dei fieri-lore: valore simpolico ed impiego-toro per l’espressione dei 
propri:pensieri, preceduto !da una introduzione di Pietro Zaccone e l'aggiunta di 
Varie poesie d'autori itliani terza edizione. Un vol. di pag. 126. Tieste 1864 
Prezzo . -. e» » TL E E IR miti de L'006 
E"Da. Firenze a Suez è viciversa, impressioni di Viaggio di G,.A.. Cesana, Un vo- 
lume di pag. 852. Firenze 1870. ie ee iii aL 200 

Spedisce vaglia’ a carta moneta in lettera raccomandata all’Emporio librario di A. 
Dante Ferroni, via Panzani 18,, Firenze, invio raccomandato aumento centesimi 30. 


SIROPPO MAGISTRALE 


depurativo del sangue e degli umori 


DI ROMA 


Nosremedia Deus salutem. 


DEL] CAPPUCCINO 
Farmaco universale 
per guarire la tisi in pri- 


rachitide, l’artritido, ireu- 
le emerroidi, l’erpete; la 


Proziosissimo ‘ farmaco 
mò stadio, la scrofola, la 
matismi recenti 6 cromici 
| podagra, î tumori freddi, la clorosi e tutte le ma- 
attie di fegato, dei nervi, della pelle ed acquisite. 


1 .Questo Sciroppo, popolarissimo nella ‘Città eterha e‘in tutte le provincie meridionali, 
è composto di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali } più valenti chimici 
il principe L. Bonaparte, ‘il dottor Galileo Pallotta di Napoli, il professore Poll: di 
Milano; .il prof: Morichini-di: Roma, Wittstook, farmacista di Beflino, ed altri haon® 
estratto quei potenti’ alcalcidi che oggi ocenpano elevatissimo paio nella terapia. Il 
vegeiale che più di ogni altro primeggia nella composizione di questo valore tere 
peutico, è la Nuova Salsapariglia rossa del Paraguay, esposta da Heatiag, sostituito 
a tutte le altrà qualità perchè di gran lunga superiore. 

Si usa indistintamente in'tutte le ‘stagioni. ui 

La cura di detto sciroppe ‘è indispensabile leì signori che fanno i bagni svl- 
farei, preadendone una foggbiaiata, ni tempo na ‘entrano nel bagno. 

Deposite generale. pressa la-Ditta A. Danrk Feanows, Firenze, via Cavour, 27; Napoli, 
stessa Ditta, Toledo, 53; Cagliari, Daga; Milano, A. Manzoni, via Sala, n. 10; Agenzia 
della Perseveranza, via Pasquirolo, 12; Terino, Rigois; Bologna, Zarri ; Pisa, Carrai ; 
Livorno, Dunn e Malatesta; Bari, Lippolis; Ancona, Sabbatini; Foggia, Della Mar- 
toraj Barletta, Cannone : Molfetta, Rana; Trani, Piccinni; Monopoli, Canaletti e $. 
mito; Brindisi, -Cellie; Lecce; Cota; Taranto, Resta; Gioia, Favale, ed in tuite le far- 
Vacie del Glcho; Rom, farmicia Stella in Campo Fiore. 

Prezzo, mezza bottiglia L. 2 50, e L. 450 la greta — Ai signori Farmacisti ed 
agli ospedali civili @ militari sconto d’use. Si 3 dovunque contro vaglis 
(però ove vi è ferrovia diretta), trasporto a carico committente. 
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